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La seduta comincia alle 12,35. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 13 
marzo 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bal laman, Bova, Bru­
netti, Bur lando, Car ra ra , Collavini, Dini, 
Evangelisti, Fantozzi , Gnaga, Iacobellis, 
lotti, Ladu, Lumia, Mancuso, Mangiaca-
vallo, Marongiu, Micciché, Molinari , Na­
poli, Occhetto, Olivo, Prodi , Ruber t i , Sales, 
Savarese, Scozzari , Selva, Sinisi, T rema-
glia, Vendola, Visco e Zacchera sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
merale per le r i forme costi tuzionali . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantaset te , come r i ­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'Allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

In morte del deputato Carlo Frigerio. 

PRESIDENTE. Comunico che dome­
nica 16 m a r z o 1997 è deceduto l 'onore­
vole Carlo Frigerio, depu ta to della XIII 
legislatura. 

La Pres idenza della Camera ha già 
fatto perveni re ai familiari l 'espressione 
della più viva par tec ipaz ione al loro do­
lore, che des idero ora r innovare anche a 
n o m e dell 'Assemblea. 

Mi associo al l 'espressione di tale par ­
tecipazione, che rivolgo alla famiglia del 
collega scomparso ed al suo gruppo par ­
l amen ta re . Conosciamo l ' impegno apprez­
zabile, anche nella diversità delle posi­
zioni, dell 'onorevole Frigerio. S iamo vera­
mente amareggiat i per il m o d o in cui egli 
è scomparso . 

Avverto inol tre che il Presidente Vio­
lante c o m m e m o r e r à in a l t ra seduta la 
figura e l 'opera del collega scomparso in 
man ie r a così repent ina . 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Il Governo si associa 
alla par tec ipaz ione per la scomparsa del 
depu ta to Frigerio. 

Annunzio della nomina del ministro 
per i rapporti con il Parlamento. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i ha inviato, 
in da ta odierna , la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente , 

ho l 'onore di in formarLa che, con 
p ropr io decre to in da ta odierna, adot ta to 
su mia propos ta , il Pres idente della Re­
pubbl ica ha nomina to min is t ro senza por­
tafoglio l 'onorevole do t to r Giorgio Bogi, 
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depu ta to al Par lamento , il quale conte­
s tua lmente cessa dalla carica di sot tose­
gre tar io di Stato alla Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i . 

Inoltre, con mio decre to in da ta 
odierna, senti to il Consiglio dei ministr i , 
ho conferito al minis t ro Bogi l ' incarico 
pe r i r appor t i con il Pa r l amen to . 

« Firmato: R o m a n o Prodi ». 

Colgo l 'occasione per fare le congra tu­
lazioni al nuovo minis t ro pe r i r appo r t i 
con il Par lamento , con il qua le mi augu ro 
che po t r emo lavorare con mol ta a r m o n i a 
e con grande efficacia operat iva. 

Discussione del testo unificato delle pro­
poste di legge: Mammola ed altri; 
Lucchese ed altri; Pecoraro Scanio; 
Frattini; Veltri; Veltri ed altri; Veltri ed 
altri; Tremaglia e Fragalà; Piscitello ed 
altri: Misure per la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione (244-403-780-
1417-1628-2327-2576-2586-2610) (ore 
12,45). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
la discussione del testo unificato delle 
propos te di legge: Mammola ed altr i ; 
Lucchese ed altri; Pecoraro Scanio; F ra t ­
tini; Veltri; Veltri ed altri; Veltri ed altr i ; 
Tremaglia e Fragalà; Piscitello ed al tr i : 
Misure per la prevenzione dei fenomeni di 
cor ruz ione . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Avverto che, come convenuto nella 
Conferenza dei president i di g ruppo, nella 
seduta od ie rna avrà luogo solo lo svolgi­
m e n t o delle relazioni. 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore pe r i 
capi I e V, onorevole Veltri. 

ELIO VELTRI, Relatore per l capi I e V. 
Signor Presidente, cari colleghi pochi e 
coraggiosi, a proposi to di ques t 'au la vuota 
voglio r i co rda re u n episodio che mi è 
capi ta to q u a n d o ero s indaco di Pavia. 
L'assessore alla cul tura dell 'epoca, che e ra 
ed è u n personaggio s t raord inar io , orga­

nizzò u n o spettacolo al t e a t ro Fraschini , 
u n o dei più belli d'Italia, voluto da Mar ia 
Teresa d'Austria. In real tà , si d iment icò di 
o rganizzar lo per cui i fratelli Colla, che 
e r a n o i marionet t is t i p iù famosi del­
l 'epoca, t rovarono nel t ea t ro Fraschin i 
solo u n a m a m m a e un bambino . Uno dei 
due fratelli, da g rande professionista, 
a n d ò sul palco e disse: « Io faccio lo 
spet tacolo solo per voi ». Per i fratelli 
Colla il Fraschini era u n po ' come il 
P a r l a m e n t o per noi. Anche se la par tec i ­
paz ione così r idot ta su u n t e m a così 
essenziale era prevista, in iz iamo una. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, in 
rea l tà s iamo quasi di fronte ad u n record ! 
Lei evidentemente non ha pa r t ec ipa to ad 
a l t re sedute cui ho assistito come Presi­
dente ; r i tengo che s iamo oggi in n u m e r o 
abbas t anza elevato. 

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e V. 
Signor Presidente , mi aspet tavo ques ta 
in te r ruz ione e le r i spondo che u n record 
è s ta ta anche la defenest razione di un ' in ­
t e ra classe dirigente per ques t ione di 
co r ruz ione e per reat i connessi . Da ques to 
p u n t o di vista s iamo gli unici ed i p r imi 
al m o n d o . 

Detto ques to svolgerò a lcune riflessioni 
general i ed il collega Se r ra i l lus t rerà nel 
mer i to la normat iva . Le mie riflessioni 
r i gua rdano la cul tura delle regole di que ­
sto paese, i guasti della cor ruz ione a m ­
bientale ed i r imedi pe r usc i rne con la 
polit ica e con le r i forme. È ques to u n 
paese che non ha nel m o d o più assoluto 
cu l tu ra delle regole, dalle piccole alle 
g rand i cose. Per esempio, nessuno r ispet ta 
la fila (se in Inghi l terra si passa davant i a 
qua lcun a l t ro si viene « fulminati »), come 
nessuno r ispet ta il divieto di fumare in 
t a lune circostanze anche in ques to Par la ­
m e n t o (sono i p a r l a m e n t a r i pe r pr imi , 
d u n q u e , a violare le regole e le leggi). F ino 
ad a r r iva re ai concorsi ed agli appal t i 
t ruccat i . Se le regole ci sono, vengono 
violate, se n o n ci sono si d imos t ra la 
disponibil i tà ad accoglierne di nuove con 
la r iserva menta le di aggirarle a p p e n a 
vengono approvate . In ques to nos t ro paese 
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la legalità è s ta ta sempre cons idera ta u n 
optional e si t r a t t a di una convinzione che 
dura ancora , tan t ' è vero che per molt is­
simo tempo, sopra t tu t to nel corso degli 
anni ot tanta , si è r i t enuto che illegalità ed 
efficienza potessero a n d a r e d 'accordo. I 
fatti h a n n o invece d imos t ra to che così non 
è: l'illegalità si accompagna sempre al­
l'inefficienza di singole par t i e del s is tema 
nel suo complesso. 

Si è legati alla convinzione che illega­
lità ed efficienza possano a n d a r e d 'ac­
cordo: esiste al r iguardo una serie s t raor­
dinaria di esempi. Abbiamo inventato 
l 'abusivismo di necessità; r icordate il sin­
daco di Vittoria — mi pa re — in Sicilia, 
che marciava alla testa di migliaia e 
migliaia di abusivi ? Abbiamo inventato 
l'evasione fiscale di necessità. Abbiamo 
inventato le quote latte di necessità e 
potrei con t inuare . Il commissar io Mar io 
Monti ci r icorda pe rò che s iamo al pe­
nul t imo posto nel r ispet to delle direttive 
europee; s iamo al l 'ul t imo posto in E u r o p a 
per la capaci tà di spendere i fondi eu ro ­
pei; s iamo al p r i m o posto per l 'entità 
dell 'evasione fiscale, che da molt i viene 
considerata o di necessità, come ho già 
detto, o c o m u n q u e un fatto normale . 

Le ragioni di ciò sono ant iche e n o n 
r iguardano solo la malvagità degli uomin i 
e delle donne . Stefano Rodotà ha di 
recente r icorda to che non abb iamo alle 
spalle né la r ivoluzione inglese, che ha 
decapi ta to Carlo I mol to p r ima della 
rivoluzione francese ed ha fondato l 'im­
perio della legge, né quella amer icana , che 
ha sostituito il governo delle leggi al 
governo degli uomini . Nel nos t ro paese, 
invece, le garanzie polit iche h a n n o sempre 
prevalso sulle garanzie giuridiche. Se ci si 
metteva d 'accordo pol i t icamente, si pen­
sava di poter fare di tu t to . Si registra 
un 'assenza dell 'etica di responsabi l i tà e 
dell'etica pubblica, che sono merce r a r a . 
Molti fanno no ta re che abb iamo avuto la 
cont ror i forma m a non la r iforma, ossia la 
prat ica dei favori, uguale alle indulgenze 
vendute p r i m a della r iforma, e la cu l tura 
della remiss ione della colpa, tipica della 
controriforma, per cui dopo il pe rdono si 
può r icominciare a peccare perché t an to 

c'è qua lcuno che pe rdona o assolve. A mio 
pa r e r e di questi tempi il p e r d o n i s m o 
diffuso r app resen ta una delle forme più 
gravi di giustificazione della co r ruz ione 
che cont inua in tutt i i gangli dello Stato, 
come tutt i gli espert i d imos t r ano . D'al­
t ronde , signor Pres idente e cari colleghi, 
gli uomin i s imbolo della legalità e della 
difesa dello Stato di dir i t to (da Ambrosol i 
a Falcone, da Borsell ino a Di Pietro) non 
h a n n o avuto grandi successi in ques to 
paese. Mi è capi tato di assistere, poche 
sere fa, ad una t rasmiss ione televisiva 
d u r a n t e la quale er# s ta to m a n d a t o in 
onda il film su Ambrosoli . Ebbene , an­
ziché fare qualche riflessione sui compor ­
tament i di Sindona, sui legami t ra Sin-
dona e la mafia, sui legami con le società 
occulte che avevano por t a to all 'assassinio 
di que l l 'uomo specchiato, che si vantava di 
aver avuto u n incarico dallo Sta to e non 
dai part i t i , immed ia t amen te il d ibat t i to si 
è ape r to con u n a polemica sui compor ­
t ament i della magis t ra tura , cioè sotto ac­
cusa in quel m o m e n t o c 'era la magis t ra­
tu ra . 

Però,, sono convinto - e n o n da oggi, 
potre i d i re a lmeno da u n ventennio — che 
la cu l tura delle regole e la s t r ada della 
legalità non abb iano al ternat ive. Aggiungo 
anche — mi rivolgo in par t ico la re al 
Governo — che se fossi m e m b r o di ques to 
Governo suggerirei al Pres idente del Con­
siglio e al Governo di fare u n o spot di 
ques to t ipo: « La legalità è conveniente » 
(perché per as t ra t to mora l i smo nessuno si 
impegna) , anzi, « Legale conviene ». Po­
t r e m m o po r t a r e tant issimi esempi pe r 
d imos t ra re che la legalità è conveniente , 
conviene. Credo sia ques to il messaggio 
che dovrebbe circolare t r a i ci t tadini 
i taliani. 

Sono convinto inoltre, cari colleghi, che 
le resis tenze al nos t ro ingresso in E u r o p a 
non siano dovute al fatto che n o n s iamo 
in g rado di r i spet tare i p a r a m e t r i di 
Maast r icht . Questo and iamolo a raccon­
t a re agli altri , non è vero ! Noi r ispet te­
r e m o i p a r a m e t r i di Maast r icht ! In Eu­
ropa ci sono al tre riserve su di noi: 
acce t ta re un paese che ha il p r i m a t o della 
cor ruz ione (è scri t to nella re laz ione dei 
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t re saggi sulla quale a b b i a m o lavorato), il 
p r ima to della cr iminal i tà mafiosa e orga­
nizzata, il p r imato creile stragi incompiute , 
eccetera, non è una cosa semplice. Su 
questo dovremmo riflettere tut t i insieme. 

D'altronde, da un s is tema senza regole 
e largamente illegale ad u n o cor ro t to il 
passo è breve. Negli ul t imi tempi sono 
stati pubblicati molt issimi libri, o piut tosto 
libelli, per giustificare la cor ruz ione ; si è 
detto: « ma c'è s empre s ta ta ». Ebbene , io 
che mi picco di conoscere u n po ' questi 
argoment i e che qua lche storia della 
corruz ione l'ho letta, sia di au tor i s t ra­
nieri sia di autor i i tal iani (ne r icordo u n o 
perché mi sta pa r t i co l a rmen te a cuore , u n 
g rande giornalista che per aver fatto 
queste battaglie è s ta to emarg ina to : Sergio 
Turone), devo dire che cos toro h a n n o 
ragione. Innanzi tu t to , mi r i co rdano Verre 
nella repubblica r o m a n a ; pers ino la r i ­
gida, aus tera repubbl ica r o m a n a aveva 
grandi corrot t i e g rand i cor ru t to r i . Verre 
era un maes t ro nella manipo laz ione di 
tut to, sopra t tu t to delle eredi tà . H a guada­
gnato tantissimi soldi, ha co r ro t to tu t to e 
tutti; pe rò è stato cost re t to a fuggire in u n 
processo pubblico. Se ne è dovuto anda re , 
perché alla fine n o n è r iusci to a co r rom­
pere i giudici e quindi è dovuto fuggire da 
Roma. Nella l e t t e ra tu ra r o m a n a la t an­
gente era cons idera ta cosa sporca e colui 
che la riceveva insozzava le p ropr i e man i . 

Ricordo u n a l t ro episodio s t r ao rd ina ­
rio. Carlo V - l ' impera tore del l ' impero sul 
quale non t r amon tava mai il sole — fu 
eletto impera to re (perché la carica e ra 
elettiva) a diciannove ann i . Gli Asburgo, 
che e rano maes t r i in m a t r i m o n i e in 
corruzione, c o r r u p p e r o sei dei g randi elet­
tori, spendendo 852.189 fiorini. All 'epoca 
tutti si chiesero pe rché il set t imo, l'elet­
tore del Brandeburgo , n o n fosse s tato 
corrot to , pe rché avesse resisti to alle lu­
singhe del denaro . No, e ra s ta to cor ro t to ! 
Lo aveva corro t to F rancesco I che gareg­
giava con Carlo V ... 

GUSTAVO SELVA. Dove è scri t to tu t to 
questo ? 

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e V. 
Nel l ibro di Chabod Carlo V e il suo 

impero. È u n a monograf ia bellissima, 
della quale consiglio la le t tura . 

Nell ' Inghil terra del Seicento e del Set­
tecento grandi personaggi, che h a n n o fatto 
la potenza inglese, sono stati processat i 
per cor ruz ione . Voglio r i co rda re F rance ­
sco Bacone; Samue l Pepys, che ha inven­
ta to la po tenza navale inglese (sto d icendo 
queste cose n o n pe rché voglia fare mos t r a 
della mia cu l tu ra storica, m a pe rché mi 
serve per q u a n t o d i rò t ra u n momento) ; 
W a r r e n Hastings, che era il governatore 
delle Indie. Pepys add i r i t tu ra annotava , 
come i tangentis t i modern i , anche le 
tangenti a m o r o s e e cioè le pres taz ioni 
delle mogli dei malcapi ta t i , i quali , non 
avendo dena ro , dovevano pagare la tan­
gente in ques to modo . 

GUSTAVO SELVA. Quelle non fini­
r a n n o mai ! 

ELIO VELTRI, Relatore per l capi I e V. 
Sono stati tut t i salvati dai sovrani del­
l 'epoca. Però quest i ult imi, che li h a n n o 
salvati pe rché h a n n o cons idera to che i 
loro meri t i e r a n o più grandi della respon­
sabilità di essersi fatti co r rompere , impe­
d i rono che r i to rnasse ro ai loro uffici 
pubblici . 

Per finire, anche l 'unità d'Italia è na ta 
con grandi fatti di co r ruz ione . Ne cito 
due: la regia dei tabacchi e la banca 
r o m a n a . Si dice che il re fosse « galan­
t u o m o »; quelli che h a n n o compiu to studi 
approfondi t i sostengono che si t r a t t a di 
una pa rod ia del re; quest i aveva preso lo 
zuccher ino, si e ra cioè fatto pagare ! 

Se u n o va a vedere gli scandal i della 
regia dei t abacchi e della banca romana , 
vede che si t r a t t a di u n copione che negli 
ult imi ann i si è r ipe tu to sempre . Mi 
riferisco agli intervent i del po te re esecu­
tivo per b loccare i magis t ra t i ; ai t rasferi­
ment i dei magis t ra t i ; alle p romoz ion i di 
coloro che ubbidivano; a l l ' in t imidazione 
ed uccisione dei testi scomodi; al blocco 
delle p ropos te di Commissioni di inchiesta 
pa r l amen ta r e ; alle iniziative e battaglie di 
pochi tenaci moral is t i . Sì, lo sottolineo, 
moralist i , come Napoleone Colajanni e 
Felice Cavallotti, che n o n de t t e ro t regua a 
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Crispí finché questi non lasciò il Governo. 
Ho detto « moral is t i » e lo sottolineo ! Di 
questi tempi molt i u sano le parole senza 
rendersi conto del loro significato. Io mi 
onoro di a p p a r t e n e r e alla « razza » dei 
moralisti , dei Napoleone Colajanni, Felice 
Cavallotti, Gae tano Salvemini, Ernes to 
Rossi. Mi onoro — lo r ibadisco — di 
appar tenere a ques ta razza . Evidente­
mente, chi con d isprezzo p ronunc ia la 
parola « mora l i smo », come pu re la paro la 
« giustizialismo », n o n conosce il loro si­
gnificato. 

GUSTAVO SELVA. È impor t an t e pe rò 
che non vi sia u n a categoria che ne abbia 
l'esclusiva ! 

ELIO VELTRI, Relatore per I capi I e V. 
Assolutamente ! Tan to è vero che tu t te le 
mie proposte di legge sono f irmate da 
deputat i dell'Ulivo e del Polo. Onorevole 
Selva, sono « t rasversal i » e ho anche degli 
« ascoltatori » presso al leanza nazionale 
che h a n n o f i rmato le propos te di legge. 

GUSTAVO SELVA. Non solo nelle p ro ­
poste di legge, m a anche nei libri, nei 
pamphlet. 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, con­
senta all 'onorevole Veltri di a n d a r e avanti 
nella sua re lazione. 

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e V. 
Io interloquisco volentieri . 

GIUSEPPE MARIA AYALA, Sottosegre­
tario di Stato per la giustizia. È un ' amabi le 
in te r ruz ione ! 

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e V. 
Ognuno ha la sua cu l tura e le radici della 
sua cul tura . Io le p rome t to che mi sfor­
zerò di leggere anche altri autor i , pe rò 
non credo che Napoleone Colajanni e 
Salvemini s iano sospett i ! 

GUSTAVO SELVA. Ho solo det to che 
sono contro i monopol is t i . 

ELIO VELTRI, Relatore per l capi I e V. 
Anch'io. Ho fatto questa digressione sto­
rica per r i co rdare che le sanzioni n o n 
sono mai venute dal po te re politico m a 
sempre dalla magis t ra tura , q u a n d o que­
st 'ul t ima c'è r iuscita o p p u r e n o n è s ta ta 
messa in condizione di n o n p rocedere . 

Stavo dicendo che ho fatto ques ta 
digressione storica per sot to l ineare che la 
cor ruz ione nelle m o d e r n e democraz ie , ba­
sate sullo Stato di dir i t to e sulla divisione 
dei poteri , è mol to più grave che negli 
Stati au tor i ta r i . E ques to pe rché nelle 
m o d e r n e democraz ie c'è la molt ipl icazione 
delle sedi di decisione, ognuna delle quali 
gestisce poter i normat iv i e dena ro ; c'è 
l ' enorme sviluppo della burocraz ia ; c'è u n 
in tervento spesso esorbi tante dello Stato 
nel l 'economia e nei servizi; c'è la circola­
zione di una massa e n o r m e di d e n a r o 
des t inato alla spesa pubbl ica; c'è l ' inter­
nazional izzazione degli scambi , dell 'eco­
nomia, delle finanze e delle n o r m e . Esiste 
u n a massa imponen te di f inanza « apa t r i -
de »: Duverger la ch iama così, pe rché non 
viene control la ta da nessuno e la fa franca 
perché nessuna frontiera è in g rado di 
fermarla . 

Per ques to le democraz ie , tu t te le 
m o d e r n e democraz ie sono preoccupa te . 
Quando ho chiesto ad u n giudice amer i ­
cano come reagivano negli Stati Uniti e 
qual era la s i tuazione della cor ruz ione 
nella pubbl ica ammin i s t r az ione e nelle 
imprese mi ha detto: da noi ol t re certi 
limiti n o n si può anda re , pe rché esiste 
una forte r iprovazione sociale. 

Infatti nella Costi tuzione degli Stati 
Uniti l 'unico rea to r i co rda to insieme a 
quello di t r ad imen to è il r ea to di cor ru ­
zione. E la r iprovazione sociale è mol to 
più impor t an t e del processo penale e delle 
manet te : è fondamenta le , a mio pa re re . 

Negli ul t imi t r en t ' ann i negli Stati Uniti 
u n pres idente , due vicepresidenti , molti 
m e m b r i del Congresso, cent inaia di fun­
zionari e molti governator i sono stati 
costrett i a dimet ters i pe rché imputa t i di 
cor ruz ione . 

GUSTAVO SELVA. Noi come n u m e r o li 
abb i amo bat tu t i ! 
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ELIO VELTRI, Relatore per l capi I e V. 
Ha ragione, onorevole Selva, tan t ' è vero 
che i nostr i magis t ra t i sono stati invitati 
da tutti i pa r lament i , da tutt i i governi e 
da tut te le universi tà delle grandi demo­
crazie per espor re l 'esperienza di u n 
paese che ha avuto il coraggio che altri 
fino a questo m o m e n t o non h a n n o avuto, 
anche perché in altr i Stati la magis t ra tu ra 
è sottoposta al control lo dell 'esecutivo, 
come lei sa, onorevole Selva. 

Gli Stati Uniti, t r a l 'al tro - e ques to è 
sottolineato dalla Car ta dell 'ONU del di­
cembre scorso —, perseguono il c r imine se 
una compagnia amer i cana paga tangent i a 
funzionari di paesi s t ranier i . È l 'unico 
paese e la Carta dell 'ONU suggerisce agli 
Stati m e m b r i di pe r co r r e r e la stessa 
s t rada. 

Colleghi, il corpo sociale è come il 
corpo umano , non c'è mol ta differenza: se 
si è convinti che u n male possa esistere 
(ed è grave qua lo ra esista) e le conse­
guenze sono d r a m m a t i c h e per l 'organi­
smo, potendolo po r t a r e a mor te , no rma l ­
mente si p rocede in due modi , con la 
prevenzione oppure , se non si arr iva in 
tempo, con la cura . Ma se n o n si crede 
che quel male sia t an to grave da po r t a r e 
a mor te l 'organismo, non si fa né preven­
zione né cura . Noi abb i amo r i t enu to che 
la corruz ione potesse convivere con lo 
sviluppo e d u n q u e non abb i amo fatto né 
la prevenzione né la cura . 

Dal 1992 l ' inventario dei dann i non è 
stato mai fatto. Si è pers ino fatto finta di 
non sapere che e r a n o scompars i c inque 
part i t i ai qual i la s toria aveva da to ra­
gione. 

Poiché t e m o di aver uti l izzato tu t to il 
t empo a mia disposizione, mi avvio alla 
conclusione, signor Pres idente . Pu r t roppo 
non posso cont inuare , m a dico solamente 
che la Commissione an t icor ruz ione , isti­
tuita su iniziativa del Pres idente della 
Camera, è u n fatto positivo ed u n a t to di 
coraggio. 

Mi auguro, innanz i tu t to , che la si lasci 
lavorare, che i provvedimenti che in tempi 
brevi ha già e labora to e po r t a to al l 'a t ten­
zione dell 'Assemblea vengano approvat i 

senza stravolgimenti e che si d iano gli 
s t rumen t i pe r render l i operativi. 

Voglio concludere dicendo.. . 

PRESIDENTE. Grazie, concluda, 
pe rché s iamo mol to al di là dei limiti 
r ego lamenta r i . 

ELIO VELTRI, Relatore per i capi I e V. 
Mi scuso, Pres idente , m a dovevo r ecupe ­
r a r e del t e m p o perché l 'onorevole Selva 
mi ha in te r ro t to mol te volte. Concludo 
d icendo che, pe r q u a n t o mi r iguarda , n o n 
accet terei s travolgimenti di quest i provve­
diment i : è mol to meglio votare, poi il 
paese g iudicherà (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
re la tore pe r i capi I e V, onorevole Ser ra . 

ACHILLE SERRA, Relatore per i capi I 
e V. Signor Presidente , onorevoli colleghi, 
mi sia consent i to espr imere il più vivo 
a p p r e z z a m e n t o pe r l ' impegno e l 'opera 
svolta in par t ico lare dal p res idente e da 
tut t i i m e m b r i della Commissione, la cui 
is t i tuzione è s ta ta voluta for temente dal la 
Pres idenza della Camera . Ho cons ta ta to 
pe r sona lmen te u n impegno c o m u n e di­
re t to a perveni re in tempi assai brevi ad 
u n a p ropos ta ricca di significative novità. 

In par t icolare , pe r le ragioni p rop r io 
ora esposte dal collega moral i s ta Veltri, 
pe ra l t ro n o n tu t te da me condivise, so­
p r a t t u t t o nella pa r t e finale q u a n d o lo 
stesso collega auspica u n esame degli 
articoli senza modifiche della no rma t iva 
in discussione, per le ragioni che io stesso 
e spor rò e pe r le considerazioni r a p p r e ­
senta te dai cosiddett i t re saggi, si è r i te­
nu to o p p o r t u n o nella Commissione i m m a ­
ginare anz i tu t to u n organismo che potesse 
ope ra r e super partes e nel c o n t e m p o 
essere ut i l izzato come s t r u m e n t o di veri­
fica, a cce r t amen to e control lo della lega­
lità e della t r a s p a r e n z a della pubbl ica 
ammin i s t r az ione . 

Perché fosse effettivamente u n ufficio 
lon tano da condiz ionament i di ogni ge­
nere , e ra necessar io pensare a pochi 
component i , qualificati, scelti dai mass imi 
vertici ist i tuzionali t r a espert i in discipl ine 
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sociali, economiche, fiscali, giuridiche, 
aziendali . Il presidente , pe r t an to , ed i 
component i , in n u m e r o di sei, s a r a n n o 
nominat i con decreto del Capo dello Sta to 
su proposta dei President i di Camera e 
Senato. Si è potuta regis t rare mol ta ma­
teria di confronto e ta lora di con t r appo ­
sizione anzi tut to sul n o m e da a t t r ibu i re 
all'ufficio. Da ta luno si è pensa to di 
ch iamar lo authority o autor i tà , da altr i 
servizio, ufficio; alla fine si è giunti alla 
definizione di garante al fine di evitare 
messaggi erra t i e r ende re chiaro , a co­
minciare dal nome, l 'obiettivo p r imar io : 
quello di garanzia . 

Si impone pe rò la necessità di fissare 
in termini problemat ic i a lcuni pun t i di cui 
il dibatt i to in aula, mi auguro , vor rà t ener 
conto e che a mio avviso dov ranno essere 
oggetto di serio approfond imento . Comin­
ciamo dalla na tu ra del Garan te . Il m o ­
dello ord inamenta le delle pubbl iche a m ­
ministrazioni nel nos t ro s is tema — è a 
tut t i noto - è quello della t rad iz ione 
europeo-cont inenta le , cioè a dir i t to a m ­
ministrativo, dist into da quello dei paesi 
di common law. La scelta di s t r u t t u r a r e il 
Garan te come entità amminis t ra t iva indi­
pendente , funzionalmente svincolata e non 
incardinata nel l 'ambito della pubbl ica a m ­
minis t razione ed in par t ico la re della Pre­
sidenza del Consiglio, costi tuisce un ' in i ­
ziativa che si inserisce in quel la t endenza 
policentrista che lo stesso professor Cas-
sese, uno dei t re saggi, sottol ineava con 
preoccupazione in un recente scri t to del 
1996. 

Da alcuni component i la Commissione, 
m a non dal sottoscrit to, solo u n a tale 
impostazione di ind ipendenza è r i t enu ta 
garanzia di imparzia l i tà da condiz iona­
menti . Reputo doveroso ci tare q u a n t o 
contenuto nel r appo r to del 1936 circa la 
gestione del l ' amminis t raz ione pubbl ica , 
e labora to su richiesta dell 'al lora Presi­
dente degli Stati Uniti Roosevelt: « Le 
commissioni indipendent i sono in rea l tà 
governi indipendent i in min ia tu ra ; esse 
costituiscono u n falso r a m o privo di gui­
da ». Appare evidente, quindi , il r ischio di 
evocare la formazione di un vero e p r o ­

pr io qua r to potere , con conseguente mu­
t amen to de l l ' o rd inamento t radiz ionale . 

L 'elemento ul ter iore da t enere presente 
è fornito dalla c i rcos tanza che i soggetti, 
sottoposti a vigilanza, o p e r a n o nel l 'ambi to 
della pubblica ammin i s t r az ione e non 
sono assimilabili pe r t an to , pe r prerogat ive 
e funzioni, agli ope ra to r i sot toposti alla 
vigilanza di a l t re autor i tà , qual i l 'anti-
trust. Essi non agiscono in u n contesto di 
au tonomia individuale m a la loro attività, 
appun to quella dei d ipendent i pubblici , è 
finalizzata a perseguire quel pubbl ico 
interesse che costituisce la connotaz ione 
della legalità e della t r a s p a r e n z a mede­
sima. 

Il paradosso di es t rapo la re u n soggetto 
dal contesto o rd inamen ta l e , p rop r io della 
pubblica amminis t raz ione , pe r svolgere in 
esso funzioni di ga ranz ia p a r e evidente ed 
incontrovert ibile. Tale opzione finirebbe 
per costituire u n a vera e p rop r i a f ra t tura 
di dubbia cor re t tezza cost i tuzionale, r i­
spet to alle competenze del Pres idente del 
Consiglio che si r icorda , in base alla legge 
n. 400 del 1988, ha poter i di tutela e 
garanzia p rop r io del r i spet to dei pr incipi 
di legalità e t r a spa renza . 

Il ruolo del Ga ran t e deve quindi essere 
necessar iamente p ro ie t t a to in u n contesto 
ord inamenta le , re laz ionandos i con i poter i 
che in esso ope rano . La previsione, dalla 
le t tura del testo, è di u n organismo 
indipendente e a sso lu tamente au tonomo . 
Ecco il pe rché di u n a re laz ione in te rmin i 
problematici . 

Pass iamo o ra ai poter i del Garan te . 
Anche in re lazione al l 'ar t icolo 4 della 
propos ta in esame, si è aper to , d u r a n t e i 
lavori in Commissione, u n confronto co­
strutt ivo ed u n ape r to dibat t i to; sono cer to 
che numeros i p o t r a n n o essere gli emen­
dament i in ma te r i a ed io stesso ne p re ­
senterò alcuni. Mi pongo, pe r esempio, il 
p rob lema dell ' incost i tuzionali tà di t a lune 
a t t r ibuzioni e della necessità, ol t re che 
del l 'opportuni tà , di tale ampiezza di po­
teri delegati ad u n ufficio che pe ra l t ro si 
prevede asso lu tamente ind ipenden te . 

Senza en t r a r e nel dettaglio, a m e sem­
bra degna di amp ia discussione e app ro ­
fondito r ag ionamen to la previsione che 
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solo in base a semplici elementi che 
indichino violazioni del buon a n d a m e n t o 
e del l ' imparzial i tà sia possibile per il 
Garan te eseguire accer tament i pa t r imo­
niali, f inanco sul Pres idente del Consiglio 
e sui ministr i , su terzi r i tenut i p res ta ­
nome, nonché perquisizioni , sia p u r e au­
tor izzate dal l ' au tor i tà giudiziaria, là dove 
ri tenga che la documentaz ione r ichiesta 
alle pubbl iche amminis t raz ion i sia incom­
pleta, nonché , inol t re , il po tere di acce­
dere ind i sc r imina tamen te all 'anagrafe t r i ­
butar ia . F o n d a m e n t a l e è invece la previ­
sione della vigilanza sul l 'a t tuazione del­
l 'articolo 3 del decre to legislativo n. 29 del 
1993 circa la ne t ta dist inzione t ra politica 
e ammin is t raz ione . Questa previsione è 
fondamentale , come fondamenta le è 
quella del pr incipio della piena conosci­
bilità dell 'azione amminis t ra t iva , ovvero la 
possibilità r imessa al Garan te di compiere 
ispezioni presso organi central i e perife­
rici. 

Altro passaggio di g rande interesse e 
che costituisce novità assoluta è l 'istitu­
zione, presso il Garan te , dell 'anagrafe 
pa t r imonia le pe r il control lo di s i tuazioni 
pa t r imonia l i di coloro che svolgono p u b ­
bliche funzioni, gli stessi che sono tenut i 
alla d ichiaraz ione pa t r imonia le , con esclu­
sione dei m e m b r i del Par lamento , pe r i 
quali, come è no to esiste già anagrafe, 
istituita con u n a legge del 1982. Il Ga ran te 
è p repos to alla t enu ta e a l l ' aggiornamento 
della stessa. 

Quan to al l 'ar t icolo 6, esso is t i tuziona­
lizza il coo rd inamen to t r a Garante , au to ­
ri tà giudiziaria e amminis t raz ioni , ove 
dagli acce r t ament i compiut i si evidenzino 
fatti ri levanti ai fini della responsabi l i tà 
civile, amminis t ra t iva e penale dei sog­
getti. Questi ne d a r à comunicaz ione alle 
au tor i tà amminis t ra t ive competent i a svol­
gere il p roced imen to disciplinare e al l 'au­
tor i tà giudiziaria. Quan to al potere sosti­
tutivo del G a r a n t e presso le pr ime, in caso 
di inerzia p ro lunga ta per t re mesi, si è 
r i t enu to o p p o r t u n o definirlo - non senza 
u n se r ra to confronto - solo per la fase 
a t t inente alla p romoz ione del procedi ­
men to penale, che c o m u n q u e dovrà svol­
gersi presso l ' amminis t raz ione compe­

tente . In caso, quindi , di r i t a rdo da pa r t e 
de l l ' amminis t raz ione , l 'azione po t r à essere 
p romossa dal Garante , fermo r e s t a n d o 
che poi il relativo p roced imen to dovrà 
svolgersi d inanz i a l l ' amminis t raz ione com­
petente . A tale r iguardo è previsto che le 
informazioni , i document i ed in genere gli 
e lement i acquisi t i dal Garan te nell 'eserci­
zio delle p rop r i e funzioni cost i tuiscano a 
tut t i gli effetti fase is t rut tor ia del p roce­
d imen to discipl inare e presso le pubbl iche 
amminis t raz ion i ; p roced imen to pe r il 
quale deve essere sempre e c o m u n q u e 
garant i to il pr incipio del con t radd i t to r io e 
la verbal izzazione delle stesse r i su l tanze 
is t ru t tor ie . 

L'attività di raccol ta delle informazioni 
e di generale vigilanza per preveni re 
eventuali inefficienze poste a car ico del 
Ga ran t e i m p o n e alle singole ammin i s t r a ­
zioni di t r a sme t t e r e a ques t 'u l t imo dat i ed 
informazioni relativi al pe rsona le sot topo­
sto a giudizio e a quello sot toposto a 
p roced imen to disciplinare, senza che ad 
esso possa essere oppos to il segreto d'uf­
ficio. 

Per q u a n t o r iguarda i r appor t i del 
Garan te , l 'art icolo 10 is t i tuzionalizza e 
regola le fo rme di r acco rdo t r a questi , il 
Pa r l amen to , il Governo e le pubbl iche 
ammin is t raz ion i . Per ciò che concerne i 
r appor t i con le due Camere e con il 
Governo, il Ga ran t e ha l 'onere di presen­
t a re a n n u a l m e n t e u n a re lazione sullo 
s ta to de l l ' amminis t raz ione pubblica, 
nonché sui p roced iment i discipl inari e 
penal i a car ico del pe rsona le sot toposto a 
control lo. È inol t re t enu to a fornire alle 
Commissioni p a r l a m e n t a r i i dat i e le 
informazioni di cui queste facciano richie­
sta. 

L'attività di impulso del nuovo ufficio 
consiste nel segnalare al Pres idente del 
Consiglio l ' oppor tun i tà di ado t t a r e dispo­
sizioni no rmat ive e misu re ammin i s t r a ­
tive, organizzat ive e cont ra t tua l i , idonee a 
preveni re la co r ruz ione e l'illegalità nella 
pubbl ica ammin i s t raz ione , nonché la tu­
tela dei diri t t i dei cit tadini. Opera analoga 
di segnalazione è rivolta agli organi delle 
singole pubbl iche amminis t raz ion i . 
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Il Garan te svolge infine per i pubblici 
dipendent i attività di consulenza per il 
migl ioramento degli standard di t raspa­
renza e di efficienza degli atti e delle 
p rocedure . 

Le disposizioni cost i tuiscono n o r m e 
fondamental i di r i forme economiche e 
sociali, principi fondamenta l i della legisla­
zione dello Stato. Le regioni a s ta tuto 
speciale dovranno quindi t enerne eviden­
temente conto. 

Come ho det to all 'inizio, si è r i tenuto 
di del ineare solo i contorn i di u n orga­
nismo che potesse cont r ibui re realistica­
mente ad abbassa re il tasso di corruzione, 
con attività in prevalenza di prevenzione. 

Con ques ta esposizione ho ten ta to di 
anal izzare alcuni contenut i del proget to di 
legge, in t e rmin i problemat ic i , r imet tendo, 
come è ovvio, al l 'Assemblea la discussione 
ed il confronto che mi auguro par tec ipa­
tivi e, se del caso, accesi e serrat i , ma che 
possano concludersi con il varo di una 
normat iva che costituisca il p r imo e vero 
tassello di una forte az ione di cont ras to 
alla corruzione . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
re la tore per i capi II e III, onorevole Li 
Calzi. 

MARIANNA LI CALZI, Relatore per i 
capi II e III. Signor Presidente, signori 
r appresen tan t i del Governo, colleghi, que­
sta Commissione è s ta ta voluta - come 
tutt i sapp iamo — dal Presidente della 
Camera ed ha lavorato (anche se in tempi 
brevi, resi ancor di più tali dalle scadenze 
che avevamo, che poi h a n n o subito ta luni 
rinvìi) con u n a attività che definirei par ­
ticolare e forse unica, da ta la mole delle 
proposte che dovevamo esaminare . 

Vorrei prec isare che secondo le moda­
lità della legge istitutiva della Commis­
sione abb iamo lavorato sulla base delle 
proposte che e r ano state presenta te in 
mater ia di an t icor ruz ione con r i fer imento 
ai principi enuncia t i nel r appor to dei t re 
saggi. Dovevamo p e r t a n t o r i condur re ad 
uni tà e a sintesi le varie proposte presen­
tate da tut te le par t i politiche, t enendo 
conto dello scopo e dei princìpi che ci 

guidavano, contenut i , r ipeto, nel r a p p o r t o 
dei saggi. 

Il lavoro n o n è s ta to affatto facile e al 
r iguardo d o b b i a m o da re a t to al nos t ro 
pres idente della g rande capaci tà con cui ci 
ha d i re t to e guidato, imponendoc i quasi 
u n t ipo di lavoro che iniz ia lmente non era 
condiviso da tut t i m a che alla fine è 
r isul ta to il p iù efficace. Ci s iamo infatti 
divisi in g ruppi ed a b b i a m o esamina to i 
singoli a rgoment i pe r poi t o rna re ad un 
« assemblaggio » dei temi, che in effetti si 
è real izzato . In iz ia lmente in Commissione 
si è lavora to su ipotesi, non dico di 
scontro, m a sulle qual i cer to e ravamo 
abbas t anza lontani ; t r a l 'altro, a fronte 
della cons ideraz ione che c o m u n q u e do­
vessero essere esamina te le proposte di 
legge p re sen ta t e da tu t te le par t i politiche, 
vi e ra q u a l c u n o che r i teneva che quelle 
p ropos te dovessero essere invece abban­
dona te pe r svolgere u n lavoro più utile e 
costrut t ivo sulla base delle indicazioni 
con tenu te nel r a p p o r t o dei saggi. Ma 
poiché la legge istitutiva ci imponeva di 
e samina re quelle proposte , è su di esse 
che a b b i a m o cercato di giungere ad una 
sintesi. 

Il nos t ro lavoro è d u n q u e frutto di una 
sintesi alla qua le sono pervenute tu t te le 
forze poli t iche e la p ropos ta che oggi 
p resen t i amo, divisa in capi, ha t rovato 
l 'unanimi tà in Commissione. I problemi 
sono stati a lungo dibat tut i , ma alla fine 
h a n n o t rova to u n a confluenza di ca ra t te re 
generale . C o m p r e n d o che il collega Ser ra 
r ip roponga in m a n i e r a problemat ica al­
cune delle ques t ioni che ci h a n n o a lungo 
occupa to in Commiss ione, in par t icolare il 
p rob l ema della n a t u r a del Garante , tut­
tavia p r o p r i o ques to è s tato uno degli 
a rgoment i pr incipal i di cui ci s iamo oc­
cupat i . Non si t ra t ta , però , come sostiene 
il collega Ser ra , di u n a quest ione pregiu­
diziale o preclusiva posta da alcuni com­
ponent i la Commissione: la n a t u r a del 
Garan te , che deve essere to ta lmente indi­
penden te , così come stabilito nella p ropo­
sta, r a p p r e s e n t a in rea l tà quella sintesi a 
cui si è giunti dopo u n lungo e proble­
mat ico dibat t i to , dopo aver esamina to 
tut te le soluzioni possibili ed è questa 
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Tunica soluzione per l ' impianto che è 
s ta to da to alla figura del Garan te . La 
quest ione, pera l t ro , non r iguarda solo il 
capo I, di cui si sono occupat i i colleghi 
Se r ra e Veltri, ma, inevitabi lmente, anche 
i capi II e III di cui ci s iamo occupat i in 
par t icolare io e il collega Bonito. Solo se 
il Garan te sa rà un ' au to r i t à ind ipendente , 
p o t r a n n o essere at t r ibuit i ad esso i com­
piti relativi ai capi II e III della p ropos ta 
di legge. 

Passando al l 'esame dei capi II e III, 
sottolineo che queste due par t i del testo 
r igua rdano r ispet t ivamente « N o r m e per la 
t r a spa renza dell 'attività politica a m m i n i ­
strativa » e « Disciplina delle attività di 
relazione, per fini non ist i tuzionali o di 
interesse generale, con i m e m b r i delle 
assemblee legislative e con i responsabi l i 
degli organismi amminis t ra t iv i ». 

Le n o r m e raggruppa te nel capo II 
in tendono ass icurare la conoscenza della 
s i tuazione reddi tua le e pa t r imonia le delle 
r app re sen tanze elettive e di tu t te le car i ­
che de l l ' appara to dello Stato che, con le 
loro decisioni, ind i r izzano consistent i 
flussi di spesa. Il capo II con templa anche 
le sanzioni pe r l 'evasione dall 'obbligo di 
p resen taz ione delle d ichiarazioni redd i ­
tuali e pa t r imonia l i . 

Il capo III, invece, disciplina le attività 
di re lazione e di influenza che vengono 
esercitate, n o n a fini ist i tuzionali o pe r 
interesse generale, m a per avanzare p r o ­
poste di provvediment i o pe r o t t enere 
provvediment i dal legislatore o dai p u b ­
blici ammin i s t r a to r i in favore di de te rmi ­
na te persone o gruppi di pe r sone o 
categorie o società. 

I capi II e III integrano, come dicevo, 
le n o r m e con tenu te nel capo I della 
p ropos ta di legge in esame, che istituisce 
l 'Autorità ga ran te della legalità e della 
t r a spa renza della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. 

Tut te ques te misure , nella loro orga­
nica correlazione, r a p p r e s e n t a n o u n de­
t e r ren te che si pres ta a prevenire la 
corruzione, contener la a smasche ra r l a più 
facilmente, e si iscrivono più compiu ta ­
men te nel contesto degli indirizzi suggeriti 

nella re lazione dei saggi, costituiti in 
Comitato dall 'onorevole Pres idente della 
Camera dei deputa t i . 

L 'esame dettagliato delle n o r m e conte­
nu te nei capi II e HI della p resen te 
p ropos ta di legge consente di p o r r e in 
evidenza quali s iano le significative inno­
vazioni che la disciplina c o m p o r t a in 
mate r ia di t r a s p a r e n z a dell 'attività polit ica 
e di quella della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. 

Devo altresì p reme t t e re che, per 
q u a n t o r iguarda il capo II, la Commis­
sione (e noi re la tor i in par t icolare) ha 
esamina to varie p ropos te e sopra t tu t to ha 
t enu to presen te la p ropos ta di legge 
n. 244 p resen ta ta dal g ruppo di forza 
Italia e p rec i samente dagli onorevoli 
Mammola , Pa lumbo e Floresta . Tale p r o ­
posta di legge indicava tu t ta una serie di 
adempimen t i re la t ivamente ai pubblici 
ammin i s t r a to r i ed ai politici in par t ico­
lare, essendo quas i esclusivamente riferita 
a p p u n t o ai politici. Ebbene, in Commis­
sione si è cerca to di a m a l g a m a r e tali 
n o r m e in u n testo che, r i spet to alla 
p ropos ta or iginaria di forza Italia, cer ta­
men te p resen ta un mino re impa t to . Gli 
articoli cui si fa r i fer imento cominc iano 
dall 'ar t icolo 11 nel capo II ed ind icano i 
soggetti obbligati, in ragione del loro 
incarico, a r ende re nota , a mezzo di u n a 
dichiarazione, la p r o p r i a s i tuazione red­
di tuale e pa t r imonia le . Essi sono stati 
individuati come segue: m e m b r i del Par ­
l amen to e del Governo, m e m b r i dei con­
sigli, pres ident i e m e m b r i delle giunte 
regionali, m e m b r i dei consigli, pres ident i e 
m e m b r i delle giunte degli enti locali, ed a 
seguire u n a lunga e lencazione con tenu ta 
a p p u n t o nell 'ar t icolo 11. 

Tale ar t icolo inol t re sana o p p o r t u n a ­
m e n t e la discrasia che si e ra de t e rmina t a 
t r a i consiglieri provinciali e comuna l i e le 
rispettive giunte. Le r i ch iama te n o r m e 
vigenti in ma te r i a obbligavano alla dichia­
raz ione sol tanto i consiglieri comunal i e 
provinciali in quan to , al m o m e n t o del 
varo di quella normat iva , i sindaci, i 
pres ident i di provincia e gli assessori degli 
enti locali venivano eletti nel seno dei 
rispettivi consigli. Dopo la r i forma della 
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legge elettorale, i sindaci ed i pres ident i 
delle amminis t raz ioni provinciali sono 
eletti d i re t tamente dai ci t tadini ed essi 
stessi n o m i n a n o gli assessori al di fuori 
dei rispettivi consigli; pe r t an to i vertici 
delle amminis t raz ion i comunal i e provin­
ciali non e r ano più r icompres i dalla legge 
t ra i soggetti obbligati alla d ichiarazione 
della s i tuazione reddi tua le e pa t r imonia le . 

Con l 'articolo 11 si estende, in secondo 
luogo, l'obbligo di r ende re la d ichiara­
zione anche agli ammin i s t r a to r i dei co­
muni con popolazione super iore a 25 mila 
abitanti q u a n d o in forza della legislazione 
vigente tale obbligo r iguarda gli ammin i ­
stratori dei comuni con popolazione su­
periore a 50 mila abi tant i . 

In te rzo luogo l 'articolo 11 estende 
l'obbligo della d ichiaraz ione a tu t te le 
posizioni apicali della pubbl ica ammin i ­
strazione che gestiscono r isorse pubbl iche 
nonché a tu t to il personale che è inqua­
dra to nell'VIII e IX livello o che comun­
que svolge le cor r i spondent i mans ioni in 
tut te le ammin is t raz ion i dello Stato. 

L'articolo 11 es tende poi l 'obbligo della 
dichiarazione per la pubbl ici tà della p ro ­
pr ia s i tuazione reddi tua le e pa t r imonia le 
a tutt i gli ammin i s t r a to r i degli enti e delle 
società a capitale pubbl ico o che comun­
que vedano lo Stato pa r t ec ipa re al capi­
tale in misura super iore al 20 per cento. 

Da ul t imo l 'articolo 11 include t r a i 
soggetti obbligati a r ende re la d ichiara­
zione sulla s i tuazione reddi tua le e pa t r i ­
moniale i r appresen tan t i della magis t ra­
tu ra di ogni o rd ine e grado ed i rispettivi 
organismi di garanz ia prepost i alla salva­
guardia della loro au tonomia ed indipen­
denza. 

Il significativo a l la rgamento della pla­
tea previsto dal l 'ar t icolo 11 in tende r i­
spondere a quell 'esigenza di t r a spa renza 
in tutti gli ambit i della vita pubbl ica più 
profondamente e universa lmente avvertita 
dopo che è diventato evidente che la 
corruzione si è estesa, negli ult imi anni , 
ben ol tre le r app re sen tanze politiche, 
avendo pervaso la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ed at tecchi to anche in delicatissimi 
organismi quali a p p u n t o quelli relativi 
alla magis t ra tura . 

Per res t i tu i re piena fiducia nello Stato 
è o p p o r t u n o che la t r a s p a r e n z a sia assi­
cura ta a tu t to campo. Tra i component i 
del Consiglio super iore della mag i s t r a tu ra 
res ta n a t u r a l m e n t e escluso il p res idente in 
q u a n t o Pres idente della Repubbl ica e, 
quindi , coper to da garanzie costi tuzionali . 

L'art icolo 12 stabilisce le modal i tà at­
t raverso le qual i i p a r l a m e n t a r i ed i 
m e m b r i del Governo debbono r ende re 
nota la p ropr i a s i tuazione reddi tua le e 
pa t r imonia le , nonché le spese sostenute 
per la campagna elet torale. Quindi, gli 
eletti al Pa r l amen to sono innanz i tu t to 
obbligati a p resen ta re , en t ro t re mesi dalla 
loro elezione, copia del l 'ul t ima dichiara­
zione dei reddi t i all'Ufficio di Pres idenza 
della Camera di cui fanno par te ; sono 
inol tre obbligati a rendere , s empre all'Uf­
ficio di Pres idenza, una d ichiaraz ione sul 
p ropr io pa t r imon io ed anche — ques ta è 
u n a novità — sui r appor t i di deposi to 
in t ra t tenut i , con qualsivoglia t rami te , con 
agenzie di credi to in Italia ed all 'estero. I 
p a r l a m e n t a r i sono poi obbligati a r ende re 
u n a d ichiaraz ione sulle spese e obbliga­
zioni assunte d u r a n t e la c ampagna elet­
torale . 

In forza dell 'art icolo 12 anche i sena­
tori di diri t to, nomina t i ai sensi dell 'art i­
colo 59 della Costi tuzione, soggiacciono 
alle stesse regole di cui si è esposta la 
p rocedura . Lo stesso per i m e m b r i del 
Governo e per i minis t r i che non siano 
pa r l amen ta r i . 

L'art icolo 12 prevede poi l 'obbligo per 
i p a r l a m e n t a r i e gli al tr i soggetti di 
re i te ra re a n n u a l m e n t e queste d ichiara­
zioni fino a l l ' anno successivo al t e rmine 
del m a n d a t o . Quindi, r i spet to alla n o r m a ­
tiva vigente la p r i m a novità è da ta dal­
l 'estensione di ques ta d ichiarazione, con­
cernen te r appor t i di deposi to anche con 
aziende di credi to estere. Una seconda 
innovazione consiste nella previsione del­
l 'annual i tà della d ichiaraz ione . La n o r m a ­
tiva res ta invece invar ia ta per q u a n t o 
r iguarda la legge elettorale. Per le spese 
elettorali , infatti, ci si rifa s empre alla 
legge n. 659 del 1981. 

At tua lmente viene fatto obbligo di ren­
dere pubblici i soggetti che h a n n o contr i -
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buito alle spese elet torali con s o m m e 
superiori a 5 milioni, pe rché t r a l 'esigenza 
della tutela della r iservatezza di chi vuole 
contr ibuire alle spese elet torali e quella 
della t r a sparenza della vita politica non 
c'è dubbio che sia la seconda a prevalere, 
vista appun to la del icatezza delle que­
stioni che questo aspet to dell 'attività po­
litica solleva. 

L'articolo 13, invece, de t e rmina gli 
adempiment i che devono essere assunt i 
dagli Uffici di Pres idenza del Sena to e 
della Camera nel caso di r i t a rda to depo­
sito delle d ichiarazioni da pa r t e dei pa r ­
lamentar i . Tale art icolo, quindi , è di 
adempimen to . 

L'articolo 14 stabilisce le sanzioni da 
commina re ai p a r l a m e n t a r i ed ai m e m b r i 
del Governo. Anche ques to art icolo, dun ­
que, prevede una serie di adempiment i , 
men t r e la seconda pa r t e della disposizione 
disciplina il caso della m a n c a t a p resen ta ­
zione, sempre ai President i delle Camere , 
delle dichiarazioni reddi tua l i e pa t r imo­
niali da pa r te dei m e m b r i del Consiglio 
dei ministr i che non fossero pa r l amen ta r i . 
Si è r i tenuto di non prevedere nell 'art icolo 
14 la pubblici tà delle d ichiaraz ioni sulle 
si tuazioni pa t r imonia l i degli obbligati, es­
sendo le dichiarazioni sul reddi to già 
pubbl iche per legge. Una n o r m a che in­
t roducesse tale u l ter iore obbligo si por ­
rebbe al limite della cost i tuzionali tà , in 
quan to sembre rebbe in conflitto con l 'ar­
ticolo 3 della Costituzione, che vuole tut t i 
i cittadini uguali di fronte alla legge. Essa 
conf iggerebbe inol tre con il dir i t to alla 
riservatezza, che pu re viene so lennemente 
affermato come costitutivo della pe r sona e 
r ischierebbe di funzionare come u n disin­
centivo alla par tec ipaz ione alla vita poli­
tica. Molti, infatti, possono essere i motivi, 
leciti e giustificabili, pe r i qual i diverse 
categorie di cit tadini n o n des ide rano ren­
dere pubblica la p rop r i a s i tuazione pa t r i ­
moniale . 

Infine, la vastità della pla tea degli 
obbligati (si t r a t t a di diverse migliaia di 
persone) renderebbe impossibile l'effettiva 
pubblici tà di tu t te le d ichiaraz ioni e l'at­
tenzione si concent re rebbe fa ta lmente su 
quelle posizioni più ri levanti per reddi to o 

per carica r icoper ta e si c reerebbe un 'u l ­
ter iore d iscr iminazione al l ' in terno della 
categoria degli obbligati. 

Per tu t te ques te motivazioni è sem­
bra to più o p p o r t u n o prevedere la pubbl i ­
cità dei nominat ivi degli inadempient i , 
cioè in tendere la pubblici tà come sanzione 
da c o m m i n a r e nel caso di p resen taz ione 
della d ich iaraz ione in r i t a rdo o incom­
pleta. 

La g raduaz ione delle misure sanz iona­
t o n e ha po r t a to poi a prevedere la so­
spensione del p a r l a m e n t a r e in caso di 
m a n c a t a p resen taz ione delle dichiarazioni , 
fino a l l ' adempimento dell 'obbligo e co­
m u n q u e per n o n ol t re t re mesi. Infine, la 
sanzione es t rema della decadenza è s ta ta 
prevista nel caso di una pers is tenza del 
c o m p o r t a m e n t o omissivo. 

L'art icolo 15 assegna compit i agli Uffici 
di Pres idenza del Senato e della Camera 
in mate r ia di verifica delle d ichiarazioni 
dei reddit i . Con il c o m m a 1, si a t t r ibuisce 
agli Uffici di Pres idenza l'obbligo di veri­
ficare le dichiarazioni , m e n t r e con il 
c o m m a 2 si prevede che, qua lo ra emer­
gano palesi incongruenze o c o m u n q u e la 
motivata necessità di u n ul ter iore a p p r o ­
fondimento, gli stessi Uffici s iano tenut i a 
t r a sme t t e re le d ichiaraz ioni al Garan te 
della legalità e della t r a s p a r e n z a della 
pubbl ica ammin i s t r az ione . Ecco quindi 
l 'esigenza che ques ta figura di Garan te sia 
comple tamen te a u t o n o m a ed indipen­
dente: ad essa si t r a sme t tono gli atti pe r 
u n a ul ter iore verifica da effettuarsi con i 
mezzi previsti dalla sua legge istitutiva, 
cioè p ra t i camen te dal capo I della p ropo­
sta. P r ima di decidere la t rasmiss ione 
degli atti al Garan te , l'Ufficio di Presi­
denza compe ten te sente l ' interessato e 
quindi t iene conto delle sue con t rodedu­
zioni. Il c o m m a 3 dell 'art icolo 15 stabili­
sce che, en t ro t re mesi dal r icevimento 
delle d ichiarazioni da so t topor re a verifica 
di cui al l 'art icolo 12, il Ga ran t e t r a smet t e 
all'Ufficio di Pres idenza della Camera 
competen te u n a re lazione r iguardan te ap ­
pun to gli acce r t ament i effettuati: quindi , 
ai sensi del rego lamento della Camera di 
appa r t enenza , viene commina ta la san­
zione della decadenza dalla car ica pe r i 
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pa r l amen ta r i le cui dichiarazioni , a se­
guito di verifica, s iano risultate grave­
mente mendaci , pe rché sono state occul­
tate delle variazioni sostanziali della si­
tuazione pa t r imonia le . In tali casi, .ovvia­
mente , gli atti ve r r anno poi t rasmessi alle 
competent i autor i tà . 

Con l 'articolo 15, inoltre, si s anz ionano 
le dichiarazioni mendac i per occu l tamento 
di significative variazioni sostanziali , rese 
anche dai m e m b r i del Governo: ci si 
riferisce ai m e m b r i del Governo che even­
tua lmente n o n siano pa r l amen ta r i . Gli 
obblighi dei pa r l amen ta r i e le eventuali 
sanzioni sono stati lasciati nella p iena 
competenza del foro in te rno del Par la­
mento , a difesa della sua central i tà , della 
sua ind ipendenza e della sua l ibertà e nel 
r ispet to del de t ta to costi tuzionale (in pa r ­
ticolare, dell 'art icolo 66 della Costi tuzio­
ne). È stato tut tavia previsto con il c o m m a 
1 dell 'articolo 14 che i Presidenti , qu ind i 
il Par lamento , possano avvalersi del Ga­
ran te della legalità e della t r a s p a r e n z a 
della pubbl ica amminis t raz ione pe r le 
verifiche delle dichiarazioni . La decadenza 
dei pa r l amen ta r i e dei membr i del Go­
verno che non abb iano presen ta to le 
p ropr ie dichiarazioni redditual i e pa t r i ­
moniali , o le abb iano presenta te in m o d o 
mendace , è una significativa innovazione, 
idonea a costi tuire u n adeguato deter ­
rente ; in forza della normat iva prece­
dente, ques ta es t rema sanzione e ra colle­
gata sempl icemente alla violazione della 
legge relativa alle spese elettorali . 

L'articolo 16 stabilisce la compe tenza 
del Garan te a ricevere le d ichiarazioni 
reddi tual i e patr imonial i , che devono es­
sere rese da tutt i gli altri soggetti che non 
siano pa r l amen ta r i . Tralascio per esigenze 
di t empo alcuni articoli per passare invece 
ad i l lustrare il capo III, che disciplina pe r 
la p r ima volta il fenomeno delle lobby in 
Italia. È una ipotesi del tu t to innovativa: 
non vi e r ano proposte di legge relative alle 
lobby, per cui i due relator i si sono 
a t tenut i alle indicazioni del r a p p o r t o dei 
saggi. La delicatezza del tema si evidenzia 
innanzi tu t to sotto il profilo costi tuzionale, 
perché l 'articolo 67 stabilisce che ogni 
pa r l amen ta re rappresen ta la naz ione ed 

esercita le sue funzioni senza vincolo di 
m a n d a t o ; comunque , anco rché gli inte­
ressi perseguit i a t t raverso le attività di 
lobby s iano leciti, resta il r ischio di un 
possibile conflitto con l ' interesse generale . 

Inol t re , l'attività di lobby è di g rande 
complessi tà perché può celare u n occulto 
condiz ionamento ; non vi è dubbio che 
essa si manifesti in tu t te le società poli­
t iche che governano rea l tà complesse, 
ca ra t te r izza te da interessi f r ammenta r i , 
m a n o n per questo è meri tevole di tutela. 
Sapere q u a n d o un provvedimento legisla­
tivo o amminis t ra t ivo non r iguarda gli 
interessi generali ma at t iene piut tos to a 
fini par t icolar i è di es t remo interesse per 
il control lo democra t ico sulle attività degli 
eletti. Ritengo che, per q u a n t o r iguarda il 
t i tolo III, la propos ta sia non solo inno­
vativa, m a anche impor tan te , dal mo­
m e n t o che è la p r ima volta che in Italia 
acced iamo ad una legislazione sulle lob­
bies, m e n t r e società ce r t amen te più avan­
zate di noi già da parecchi ann i h a n n o 
ques to t ipo di legislazione. Fa re finta che 
le lobby non esistano significa ce r t amen te 
masche ra r l e . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r e la to re pe r il capo IV, onorevole Mart i ­
nelli. 

ELIO VITO. E l 'onorevole B o n i t o ? 

MARIANNA LI CALZI, Relatore per i 
capi II e III. La relazione che ho svolto è 
s ta ta sot toscri t ta da e n t r a m b i ! 

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore 
per il capo IV. Signor Presidente , mi 
consenta anzi tu t to di fo rmulare u n r in­
g raz i amen to al pres idente della Commis­
sione, onorevole Meloni, e a tut t i i colleghi 
che, d imos t r ando grande professionalità, 
h a n n o sapu to confrontarsi con un m e m ­
b r o della Commissione che non aveva 
titoli adeguat i ai loro. In tal modo essi 
h a n n o d imost ra to , a t t raverso il confronto, 
di essere aper t i e non h a n n o in a lcun caso 
cerca to di prevar icare il mio ruolo, tan t ' è 
vero che mi h a n n o affidato l ' incarico di 
re la tore per il capo IV. 
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
Tatto Camera n. 2576 ci ha fornito le basi 
sulle quali abb iamo e labora to il t i tolo IV 
del presente testo unico, pe r r ende re 
t r a spa ren te il set tore degli appal t i pubblici 
e, più in generale, Tattività con t ra t tua le 
t r a la pubblica ammin i s t r az ione e i p r i ­
vati, che è da sempre il set tore più esposto 
ai fenomeni di cor ruz ione della pubbl ica 
amminis t raz ione , sia per la sua decisiva 
incidenza sul m o n d o economico ed occu­
pazionale sia per T a m m o n t a r e di f inan­
ziament i pubblici che è capace di con­
t rol lare e di spostare . 

Non sono t an to lontani gli scandal i e 
gli intrecci t ra politica e affari della 
recente Tangentopoli e n o n è u n segreto il 
fatto che la cor ruz ione nella pubbl ica 
amminis t raz ione n o n sia s ta ta ancora 
« sconfitta ». Anzi, si può ben dire che 
u l t imamente è s ta to a lzato il « p rezzo » 
richiesto dai disonesti , che o ra me t tono in 
conto le maggiori difficoltà che i ncon t r ano 
per r iuscire ad e ludere la cerchia delle 
leggi nazionali , s empre più severe, e la 
pressione delle normat ive comuni ta r ie , 
sempre più rigorose. Pu r t roppo , « sconfit­
te » si sentono le persone oneste , che 
h a n n o perso la fiducia nelle ist i tuzioni e 
che gua rdano con sospet to Tamminis t ra -
zione pubbl ica c o n d u r r e gli affari di 
questo paese. Tuttavia, negli ul t imi ann i si 
segnala u n progressivo a u m e n t o delle de­
nunce alTautori tà giudiziaria, fatto ques to 
che d imost ra la volontà della popolaz ione 
di modificare u n cos tume perverso, che 
dagli anni se t tanta si è rad ica to nelTam-
minis t raz ione pubblica, inf lazionando i 
prezzi di merca to di ol tre il 40 per cento. 

La Commissione speciale an t icor ru­
zione ha voluto incidere su u n fat tore 
fondamenta le per il cor re t to svolgimento 
dell ' intero p roced imento cont ra t tua le , os­
sia sulle attività connesse alla pubblici tà 
dei bandi e degli avvisi di gara. La 
l iberal izzazione del merca to po t r à essere 
raggiunta sol tanto nel m o m e n t o in cui 
tu t te le imprese p o t r a n n o avere pa r i 
possibilità di pa r tec ipare alle gare. L'at­
tendibili tà delle informazioni e la diffu­
sione delle notizie relative alle gare sono 

e lement i fondamenta l i per garan t i re la 
concor renza t r a le imprese e r i d u r n e di 
conseguenza i costi. 

Negli ul t imi anni , nel set tore degli 
appal t i pubblici la normat iva comuni t a r i a 
ha inteso coordinare , t r a tut t i gli Stat i 
m e m b r i , i p roced iment i e i metodi di 
aggiudicazione delle gare, imponendo mi ­
su re di t r a s p a r e n z a e di controllo dell 'at­
tività cont ra t tua le , allo scopo di ga ran t i r e 
pa r i oppor tun i t à e concor renza effettiva 
t ra gli opera to r i economici su tu t to il 
t e r r i to r io della Comuni tà europea . Mi 
riferisco, in par t icolare , alle dirett ive degli 
ul t imi c inque anni . La diret t iva CEE 
n. 92/50, che coord ina le p rocedu re di 
aggiudicazione degli appalt i pubblici di 
servizi, recepi ta ne l l ' o rd inamento i ta l iano 
dal decre to legislativo n. 157 del 1995 
(soglia comuni t a r i a par i a 200 mila ECU). 
La diret t iva CEE n. 93/36, che coord ina le 
p r o c e d u r e di aggiudicazione degli appal t i 
pubblici di forni ture e che ha codificato la 
dirett iva CEE n. 77/62 come modif icata 
dalle dirett ive CEE n. 80/767 e n. 88/295; 
l ' a t tuazione di queste ul t ime dirett ive è 
s ta ta da ta ne l l ' o rd inamento i tal iano con il 
decre to legislativo n. 358 del 1992 (soglia 
comun i t a r i a pa r i a 200 mila ECU). La 
diret t iva CEE n. 93/37, che coord ina le 
p r o c e d u r e di aggiudicazione degli appal t i 
pubblici di lavori e che ha codificato la 
diret t iva CEE n. 71/305, come modif icata 
dalle dirett ive CEE n. 89/440 e n. 93/4; la 
diret t iva CEE n. 89/440 è s tata recepi ta 
ne l l ' o rd inamento i tal iano dal decre to le­
gislativo n. 406 del 1991 (soglia comuni ­
ta r ia par i a 5 milioni di ECU). La diret t iva 
CEE n. 93/38, che ha sosti tuito la diret t iva 
CEE n. 90/531 e che coord ina le p roce­
d u r e di appa l to dei soggetti che o p e r a n o 
nei set tori cosiddett i esclusi ossia acqua, 
energia, t r a spor t i e te lecomunicazioni ; ta le 
diret t iva è s ta ta recepi ta ne l l ' o rd inamento 
i ta l iano dal decre to legislativo n. 158 del 
1995 (soglia comuni ta r i a par i a 5 milioni 
di ECU pe r gli appal t i di lavori, 600 mila 
ECU per gli appal t i di forni ture e di 
servizi nel se t tore delle te lecomunicazioni 
e 400 mila ECU per gli appal t i di forni­
t u r e e di servizi nei settori del l 'acqua, 
energia e t raspor t i ) . 
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Tutte queste direttive a t t r ibu iscono una 
impor tanza fondamenta le alla pubblici tà 
degli atti, imponendo n o r m e comuni e 
specifici modelli per la diffusione delle 
informazioni, sia re la t ivamente ai bandi 
che all 'avvenuta aggiudicazione delle gare. 
Inoltre, la legge n. 109 del 1994, da più 
par t i crit icata per la sua eccessiva rigidità, 
modificata dalla legge n. 216 del 1995, ha 
avuto un ' impor t anza fondamenta le ai fini 
della t r a spa renza nelle p rocedu re di affi­
damento degli appal t i a t t raverso la rigo­
rosa l imitazione del r icorso alla t ra t ta t iva 
privata e la regolamentaz ione delle va­
r iant i in corso d 'opera, due pun t i fonda­
mental i che sono stati senz 'a l t ro le cause 
principali della lievitazione dei costi delle 
opere pubbl iche negli ann i passat i . È 
meri to della legge n. 109, r iconosciuto da 
tut t i e s t re t t amente collegato alla regola­
mentaz ione delle var iant i in corso d 'opera, 
la r ivalutazione della fase della proget ta­
zione e la considerazione del proget to 
(elaborato cor re t t amente , senza lasciare 
margini per incer tezze ed equivoche in­
terpretazioni) come m o m e n t o bas i lare di 
quel complesso p roced imen to che è la 
real izzazione di un 'ope ra pubbl ica . 

Lo scioglimento ant ic ipa to della Ca­
mere nella scorsa legislatura, nonché l 'op­
posizione manifestata da alcuni gruppi 
pa r lamenta r i , h a n n o impedi to , tuttavia, la 
conclusione dei lavori p a r l a m e n t a r i rela­
tivi alla rivisitazione della legge quadro , 
tu t to ra at tesa sia dalle pubbl iche a m m i ­
nistrazioni che dalle categorie del settore, 
e la messa a p u n t o di a lcune quest ioni 
cruciali r iguardant i la p rog rammaz ione , la 
qualificazione delle imprese , l 'autori tà , la 
disciplina delle società di proget taz ione. 

Sopra t tu t to la m a n c a t a is t i tuzione del­
l 'autori tà per la vigilanza sui lavori p u b ­
blici, legata a l l ' emanazione del regola­
mento di a t tuazione della legge n. 109 del 
1994, rende difficile sia l 'adozione di 
mezzi efficaci contro la co r ruz ione della 
pubblica amminis t raz ione sia l 'a t tuazione 
completa degli obblighi comuni t a r i sulla 
t r a spa renza e la pubblici tà, p ro lungando 
la fase t ransi tor ia in a t tesa delle n o r m e 
attuative e lasciando a m p i margini per 

e ludere le normat ive at tuali , in difetto 
dell 'attività di control lo a l l ' in terno del­
l ' amminis t raz ione pubbl ica . 

Sono infatti t u t t o ra r icor rent i : fatti di 
prassi amminis t ra t iva volti a favorire le 
imprese locali; scelte a rb i t r a r i e dei p ro ­
gettisti per i servizi di proget taz ione sotto 
soglia; sovrapposizioni t r a la figura del 
responsabi le del p roced imen to e del p ro ­
gettista o del d i re t tore dei lavori; man­
canze nella separaz ione ne t ta t r a i soggetti 
coinvolti nella fase di proget taz ione e 
quelli coinvolti nella rea l izzazione del­
l 'opera. 

In par t icolar modo , pe r gli appalt i 
sotto soglia, la no rma t iva naz ionale che 
disciplina le forme di pubbl ic i tà prevede 
una serie di obblighi, mol to f rammenta r i , 
a carico delle ammin i s t r az ion i aggiudica­
t i c i sia per la p re in fo rmaz ione su l l ' awe-
nu ta approvazione, da pa r t e del l ' ammini­
strazione, di una serie di opere da affi­
da re in appal to , sia pe r gli avvisi e i bandi 
di gara (compresa la r ichiesta delle do­
m a n d e di par tec ipaz ione nelle p rocedure 
r is t ret te o negoziate) e sia pe r i r isultat i 
delle p rocedure impor tan t i s s ime per la 
garanzia della t r a s p a r e n z a e delle l ibera 
concorrenza . 

Infatti, per q u a n t o r igua rda gli appal t i 
dei lavori, la legge n. 14 del 1973, per i 
lavori di impor to t r a 1 mil ione di ECU e 
500 mila ECU, considera sufficiente la 
pubbl icazione sul Bollett ino ufficiale della 
regione, m e n t r e pe r motivi di necessità e 
urgenza pe rme t t e la sola pubbl icaz ione in 
apposit i albi della s tazione appa l tan te . 
Inoltre, q u a n d o l ' impor to dei lavori posti 
a base di gara n o n raggiunge i 500 mila 
ECU, la pubbl icazione viene effettuata 
sull 'albo pre tor io del c o m u n e ove la sta­
zione appa l tan te ha sede. 

La legge n. 109, nel de t t a re i cri teri 
che deve r i spe t ta re il r ego lamento per la 
disciplina della pubblici tà , lascia più o 
m e n o i m m u t a t a la s i tuazione at tuale, in 
q u a n t o prevede la diffusione a livello 
comuni ta r io per i lavori di impor to supe­
r iore ai 5 milioni di ECU, la diffusione a 
livello nazionale per gli impor t i t ra 5 
milioni e 1 mil ione di ECU e forme 
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semplificate di pubbl ici tà a livello regio­
nale e provinciale pe r i lavori di impor to 
inferiore ad 1 mil ione di ECU. 

Analogamente , pe r gli appalt i di servizi 
o forniture, le leggi nazional i pe rme t tono 
forme semplificate di pubblici tà per im­
port i inferiori a 100.000 ECU, m a n t e ­
nendo sempre una preferenza per la 
pubblici tà a livello locale. 

D'altra par te , le statist iche d imos t r ano 
una sempre maggiore polverizzazione de­
gli impor t i a base di gara. Per esempio, 
nel set tore delle proget tazioni e dei servizi 
di ingegneria il valore medio dei bandi per 
il 1996 è s ta to poco più di 120 milioni di 
lire, m a la maggior pa r t e dei casi appa r ­
tiene alla fascia compresa sotto i 40 
milioni di lire. 

L'osservatorio dell ' Ist i tuto grandi infra­
s t ru t tu re ha sot tol ineato che per il 1996 è 
stato esiguo il n u m e r o dei band i per le 
gare di lavori al di sopra dei 100 mil iardi 
di lire, anche se è s tato registrato u n 
rialzo de l l ' impor to complessivo a base di 
gara (nel p r i m o semest re 1996 l ' importo 
totale delle gare al di sopra dei 100 
mil iardi è s ta to di 1.604 mil iardi con t ro 
1.063 mil iardi di tu t to il 1995 e i 333 
mil iardi del 1994). Tuttavia, tale incre­
mento è s ta to accompagna to dalla fles­
sione dei tagli medi t r a i 15 e i 100 
mil iardi e dal la ne t ta prevalenza dei 
piccoli lavori. 

Uno s tudio dell 'osservatorio Cresme-
Telemat ha ri levato che l ' importo medio 
dei band i pe r lavori pubblici è sceso in u n 
anno del 35,6 pe r cento, passando da poco 
più di u n mi l ia rdo agli at tual i 662 milioni. 
Nel mese di novembre 1996 i band i di 
grosso taglio, sopra i 10 miliardi, sono 
stati solo 24, pe r 501 miliardi; i band i 
della fascia t r a i 5 e 10 mil iardi sono stati 
46, per 323 mil iardi , m e n t r e la gran pa r t e 
degli appal t i pubbl icat i ha r iguarda to le 
due fasce inferiori . In par t icolare , ci sono 
stati 369 band i t r a 1 e 5 miliardi , del 
valore complessivo di 766 miliardi , e 3.002 
piccoli lavori al di sotto del mil iardo, pe r 
un totale di 688 mil iardi . 

Nel merca to pubbl ico prevalgono 
quindi gli appal t i da l l ' impor to basso, p r o ­
pr io quelli pe r i qual i è permessa la sola 

pubblici tà a livello locale e p ropr io quelli 
per i qual i è concessa la possibilità di 
r icorso a t ra t ta t ive private per l ' individua­
zione del cont raente . E la ca renza di 
in formazione penal izza sopra t tu t to le m e ­
die e piccole imprese e i singoli profes­
sionisti per i qual i r isulta anco ra difficile 
l ' informazione in t empo utile per p resen­
t a re le offerte. 

Il p resen te testo, a t t raverso l ' ist i tuzione 
del bol let t ino ufficiale dell 'attività con t ra t ­
tuale, che costituisce una p a r t e speciale 
della Gazzetta Ufficiale, i n tende fornire 
u n a radiografia completa del m e r c a t o 
naz ionale per qualsiasi impor to dei con­
trat t i , dai band i di gara per le concessioni 
e gli appal t i di lavori pubblici alla vendi ta 
di beni mobil i e immobil i e dagli avvisi 
delle r ichieste di d o m a n d e di par tec ipa­
zione alle gare alle del iberazioni delle 
ammin i s t r az ion i dello Stato intese a con­
ferire incar ichi di proget taz ione o di 
consulenza . L 'o r ien tamento della Commis­
sione è s ta to infatti quello di c o m p r e n d e r e 
in un 'un ica forma di pubbl ici tà omogenea 
e a livello nazionale tu t ta l 'attività con­
t ra t tua le pubblica, compresa quella dei 
lavori, servizi e forni ture r iguardan t i i 
cosiddett i set tori esclusi e compres i gli 
avvisi e i band i di gara relativi a cont ra t t i 
da l l ' impor to medio-basso che oggi ven­
gono pubblicizzat i in m o d o f r ammen ta r io 
e solo a livello locale. 

In ques to m o d o si r i conduce in u n 
unico s t r u m e n t o di pubblicità, a diffusione 
nazionale e disciplinato in m a n i e r a au to ­
noma, tu t ta l 'attività con t ra t tua le delle 
ammin i s t raz ion i pubbl iche, degli enti p u b ­
blici economici e delle società per azioni 
a prevalente capitale pubblico, allo scopo 
di ga ran t i re la concor renza e l ' informa­
zione a livello nazionale . 

P ropr io per garan t i re l'efficacia dello 
s t rumento , la Commissione, dopo u n am­
pio dibat t i to, a n d a n d o ol t re la normat iva 
vigente e la stessa legge n. 109 del 1994, 
ha previsto la null i tà dell 'at to di aggiudi­
cazione o di confer imento dell ' incarico, 
come sanz ione per l 'omessa pubbl icaz ione 
nel bollet t ino degli avvisi o dei band i di 
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gara, legando la decor renza dei te rmini 
per la presentaz ione delle offerte alla data 
della pubblicazione medes ima. 

Sono stati c o m u n q u e fatti salvi gli 
obblighi comuni ta r i di pubblici tà , nonché 
le forme di pubblici tà sui quot id iani p re ­
viste dalla normat iva vigente, r i t enendo la 
pubblicità sugli organi di s t ampa uno 
s t rumento essenziale, in grado di ga ran­
tire a tutti i livelli la t r a spa renza delle 
operazioni, raggiungendo tut t i i cit tadini, 
condizione alla quale il bollet t ino non è in 
grado di sopper i re . 

L 'abrogazione dell 'art icolo 29 della 
legge n. 109 del 1994, e successive modi­
ficazioni, si è resa necessar ia per evitare 
sovrapposizioni, in q u a n t o tale art icolo 
r i m a n d a al rego lamento di a t tuaz ione 
della legge n. 109. Signor Presidente , le 
debbo chiedere u n po ' più di t e m p o in 
quan to si t r a t t a di u n a mate r ia tecnica; 
devo fornire i contenut i a chi ascolta 
perché diversamente. . . 

PRESIDENTE. P u r t r o p p o non è così 
come lei r i t iene. Prosegua pure , q u a n d o 
sarà il m o m e n t o sa rò cost re t to ad inter­
romper la . 

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore 
per il capo IV. Stavo dicendo che tale 
articolo r i m a n d a al rego lamento di a t tua­
zione della legge n. 109, n o n ancora ema­
nato, il compito di discipl inare le forme di 
pubblicità relative ad appal t i e concessioni 
di lavori pubblici , con t rapponendos i , in 
realtà, al presente testo che in tende r i­
condur re in un 'un ica disciplina tu t te le 
forme di pubblici tà di ogni attività con­
t ra t tuale della pubbl ica amminis t raz ione . 

Infatti, l 'articolo 26 det ta i cri teri per 
l 'emanazione di u n apposi to regolamento 
che dovrà definire, previo pa r e r e delle 
competenti Commissioni pa r l amen ta r i , 
tut te le modal i tà e i t empi di pubbl ica­
zione degli avvisi nel bollett ino, nel r i­
spetto della normat iva comuni t a r i a e na­
zionale sugli appalt i , e stabil ire specifici 
schemi per consent i re l 'uniformità dei 
moduli delle inserzioni che s a r a n n o gra­
tuite per le amminis t raz ion i e autof inan­
ziate con la vendita degli abbonamen t i . 

Desidero c o m u n q u e segnalare che il 
capo IV della p resen te legge si applica 
esclusivamente all 'attività cont ra t tua le 
della pubbl ica amminis t raz ione , degli enti 
pubblici economici e delle società per 
azioni a prevalente capi tale pubblico, 
men t re l 'ambito soggettivo di appl icazione 
della legge n. 109 è mol to più vasto e 
l 'articolo 29 disciplina gli obblighi di 
pubblici tà anche di a lcuni soggetti non 
contemplat i dal p resen te testo. 

Quindi, un 'eventuale abrogazione del­
l ' intero ar t icolo 29 rischia di de t e rmina re 
un vuoto legislativo al qua le occorre far 
fronte. Mi riferisco ai soggetti di cui alle 
lettere b) e c) del c o m m a 2, dell 'art icolo 2, 
della legge n. 109, ossia ai concessionari 
di esercizio di in f ras t ru t tu re dest inate al 
pubblico servizio, che po t r ebbe ro essere 
anche società ad in tero capitale privato, e 
ai soggetti privati che rea l izzano opere di 
pubblica util i tà con u n con t r ibu to pub ­
blico che super i il 50 per cento dei lavori. 
A mio avviso i band i delle gare d 'appal to 
indette da tali soggetti dovrebbero essere 
espressamente inclusi nel bollett ino, allar­
gando l 'ambito soggettivo di appl icazione 
del capo IV della p resen te legge, di cui 
all 'articolo 25, c o m m a 2. 

Richiamo l 'a t tenzione sulla disposi­
zione che obbliga la pubbl icaz ione nel 
bollettino, secondo le modal i tà stabilite 
con il regolamento, anche degli avvisi dei 
risultati dell 'aggiudicazione, ind ipendente ­
mente dalla p rocedu ra ut i l izzata per la 
scelta del con t raen te e qu indi compres i i 
lavori eventua lmente aggiudicati con il 
r icorso alla t ra t ta t iva privata. 

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevole 
relatore: concluda con il pe r iodo finale. 

PIERGIORGIO MARTINELLI, Relatore 
per il capo IV. La Commissione ant icor­
ruzione ha inteso, con il p resente testo, 
abba t te re i limiti a t tual i della normat iva 
vigente in t e m a di pubblici tà e di t raspa­
renza del merca to pubbl ico (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
sot tosegretario di Sta to pe r la giustizia. 
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GIUSEPPE MARIA AYALA, Sottosegre­
tario di Stato per la giustizia. Cer tamente 
non per ragioni a t t inent i al l 'ora t a rda 
(nessuno al imenti ques to sospetto), m a in 
considerazione delle a t tente e puntua l i 
relazioni che abb iamo ascoltato e dalle 
qual i emerge quello che, pe r la verità, già 
emergeva dal testo della Commissione 
speciale, mi soffermerò solo su alcuni 
aspetti . 

Desidero segnalare, da un lato, l'eccel­
lente lavoro che è s ta to svolto e, dall 'al tro, 
la grande delicatezza del p rob lema e delle 
soluzioni da p red i spor re pe r risolverlo. Si 
t r a t t a infatti di u n a ques t ione cent ra le pe r 
la salute e la democraz ia del paese. 

Penso che il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e 
sa rà par t i co la rmente utile per gli a p p r o ­
fondimenti che ne emerge ranno . Il Go­
verno, quindi, con fe rmando la sua più 
convinta adesione a ques ta fondamenta le 
iniziativa p a r l a m e n t a r e , si r iserva di in­
tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il seguito della discus­
sione è r inviato ad a l t ra seduta . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure straordinarie per la crisi del 
settore lattiero-caseario ed altri inter­
venti urgenti a favore dell'agricoltura 
(3131) (ore 14,05). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decre to-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure s t r ao rd ina r i e per la crisi del set­
tore la t t iero-casear io edal t r i interventi u r ­
genti a favore dell 'agricoltura. 

Ricordo che nella seduta del 13 m a r z o 
è iniziata la votazione degli emendamen t i 
(per gli articoli, gli emendamenti e gli 
articoli aggiuntivi vedi l'allegato A ai re­
soconti delle sedute del 12 e 13 marzo 
1997). 

Avverto che il Governo ha presen ta to 
l ' emendamento 1.57, i n t e ramen te sostitu­
tivo dell 'articolo 1 del decreto-legge (vedi 
l'allegato A). 

Ha chiesto di p a r l a r e il min is t ro per i 
r appor t i con il Pa r l amen to . Ne ha facoltà. 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Il Governo pone la 
quest ione di fiducia sul l 'approvazione, 
senza s u b e m e n d a m e n t i ed articoli aggiun­
tivi, del p r o p r i o e m e n d a m e n t o 1.57, in te­
r a m e n t e sosti tutivo dell 'art icolo 1 del de­
creto-legge n. 11 del 1997. 

L ' e m e n d a m e n t o del Governo fa pera l ­
t ro salvo il con tenu to de l l ' emendamento 
P re s t amburgo 01.1 (nuova formulazione), 
approva to dalla Camera il 13 m a r z o 
scorso. 

Ne l l ' emendamen to 1.57 del Governo 
sono recepi te anche le modificazioni ap­
por ta te dalla Commissione competente , 
nonché a l t re modificazioni convenute in 
Comitato dei nove. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a r e sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Presidente , a lcune consi­
derazioni di ca ra t t e re più generale sull 'uso 
dello s t r u m e n t o della ques t ione di fiducia 
da pa r t e del Governo le e sp r imeremo in 
a l t ra sede, magar i già d o m a n i in occasione 
delle d ich iaraz ioni di voto. 

Vorrei svolgere per il m o m e n t o a lcune 
considerazioni sulla p resen taz ione del­
l ' emendamen to da p a r t e del Governo e 
per ques to avevo segnalato di voler inter­
venire p r i m a della prevedibile posizione 
della ques t ione di fiducia. 

La p r i m a cons ideraz ione è la seguente: 
il Governo ha p re sen ta to u n emenda­
men to i n t e r a m e n t e sostitutivo dell 'articolo 
1 del decre to , che abroga anche gli articoli 
successivi. Ebbene , Presidente , ho la sen­
sazione che, da u n po ' di t e m p o a ques ta 
par te , sulla posizione della ques t ione di 
fiducia si stia i n t roducendo u n principio 
sempre p iù derogator io , non solo delle 
n o r m e rego lamenta r i sulla presentaz ione 
degli e m e n d a m e n t i , m a anche dei principi 
generali che regolano l'attività p a r l a m e n ­
ta re e che sovr in tendono anche alla logica 
del pens ie ro u m a n o . Mi riferisco al fatto 



Atti Parlamentari - 13969 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1997 

che questo e m e n d a m e n t o del Governo, se 
fosse s ta to p resen ta to co r re t t amen te 
quando vengono presenta t i tut t i gli emen­
dament i , vale a dire p r ima dell ' inizio della 
votazione degli stessi, sa rebbe s tato collo­
cato in u n a posizione diversa da quella 
nella quale viene posto adesso. In tendo 
dire che il dir i t to del Governo a p o r r e la 
fiducia sui p ropr i emendamen t i è sanci to 
anche dalla nos t ra Costituzione, m a tale 
diri t to non può a n d a r e al di là del l 'ordine 
delle votazioni ed anche del l 'ordine logico. 
Il minis t ro Bogi - non ci s iamo ancora 
abituat i a ch iamar lo così — ha det to che 
viene fatto salvo l ' emendamento Pres tam-
burgo 01.1, approva to dalla Camera nella 
seduta di giovedì, che precedeva l 'articolo 
1, ma nella seduta di giovedì la Camera ha 
anche respin to degli emendamen t i all 'ar­
ticolo 1, sostitutivi dello stesso, che sa reb­
bero stati collocati nel l 'ordine logico delle 
votazioni successivamente al nuovo emen­
damen to p resen ta to dal Governo. 

Quindi, signor Presidente, s app iamo 
che il Governo può sempre p resen ta re 
emendamen t i e che il Governo p u ò sem­
pre po r r e la ques t ione di fiducia, m a mi 
chiedo se l 'esecutivo possa p resen ta re u n 
e m e n d a m e n t o che, dal pun to di vista 
dell 'ordine logico oltre che del l 'ordine 
delle votazioni, deve essere collocato in u n 
m o m e n t o precedente a quello cui la Ca­
mera è pervenuta . Infatti nelle sedute 
precedent i la Camera ha comincia to a 
votare gli e m e n d a m e n t i ed è ar r ivata ad 
u n certo pun to ; oggi il Governo ha p re ­
sentato un e m e n d a m e n t o in t e ramen te so­
stitutivo dell 'art icolo 1 che viene inser i to 
esa t tamente al pun to cui ci t roviamo, 
men t r e avrebbe dovuto t rovare la sua 
collocazione in u n m o m e n t o precedente . A 
fronte di ciò noi dovremmo far finta di 
nulla, collocare l ' emendamento in u n 
pun to successivo r ispet to al l 'ordine delle 
votazioni e al l 'ordine logico e consent i re 
la posizione della quest ione di fiducia. 

Pongo il p roblema, Presidente, n o n per 
accan imento par t ico lare nei confronti del 
minis t ro Bogi o di questo e m e n d a m e n t o 
ma perché, lo r ipeto, r i tengo che sulla 
posizione della quest ione di fiducia su 
maxiemendament i , su emendamen t i sosti­

tutivi, su e m e n d a m e n t i presenta t i dopo 
che la Camera ha già comincia to a votare, 
su e m e n d a m e n t i che vengono presenta t i 
dopo che la Camera n o n solo ha già 
comincia to a votare m a ha anche modi­
ficato il testo originario, si stia instau­
r a n d o u n a pericolosa prass i derogator ia . 

Il p rob lema è il seguente: il m o m e n t o 
nel quale il Governo decide di po r r e la 
quest ione di fiducia è il da to centra le e 
n o n può diventare u n da to successivo. Il 
Governo deve sapere che su de te rmina t i 
provvediment i può p o r r e la quest ione di 
fiducia sia sul testo della Commissione, sia 
sul testo originario, sia sul m a n t e n i m e n t o 
di un p rop r io ar t icolo o di u n singolo 
e m e n d a m e n t o ; m a in ques to modo il 
Governo, con max iemendamen t i che re­
c u p e r a n o in tegra lmente il tes to del decre­
to-legge, i n t roducendo anche modifiche, e 
non t enendo conto del l 'ordine delle vota­
zioni cui è giunta la Camera , a mio 
giudizio effettua u n a grave deroga ai 
buoni pr incipi di a n d a m e n t o dei nostr i 
lavori, di o rd ine delle votazioni e anche di 
o rd ine logico. 

Tra l 'altro, Pres idente , c redo che la 
scarsa p resenza dei colleghi in aula in 
qua lche misu ra sia dovuta al fatto che la 
p resen taz ione di ques to maxiemenda­
m e n t o e la posizione della quest ione di 
fiducia sullo stesso e r a n o a m p i a m e n t e 
prevedibili fin dalla seduta di giovedì 
scorso. Tuttavia non penso che per questo, 
nel m o m e n t o in cui viene p resen ta to un 
nuovo e m e n d a m e n t o , come è accaduto 
con quello di ques ta mat t ina , venga m e n o 
il dovere della Commiss ione agricoltura, 
ol tre che il dir i t to dei singoli commissar i , 
di e saminare l ' emendamento . Non è u n a 
ques t ione che investe il Governo, m a la 
Camera . 

Mi d o m a n d o allora, Pres idente , se al­
l 'ora ma t tu t i na in cui è s ta to p resen ta to il 
nuovo e m e n d a m e n t o la Commissione agri­
col tura e il Comita to dei nove siano stati 
convocati . Ritengo, infatti, che dobb iamo 
r i spe t ta re a lmeno le p rocedu re min ime di 
confronto t r a Governo e Pa r l amen to che 
sono s empre impor tan t i , anche q u a n d o 
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possono appa r i r e superf lue (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, lei, al 
solito, pone quest ioni intelligenti che de­
vono essere oggetto di una riflessione, che 
verrà svolta nelle sedi oppor tune , dal 
m o m e n t o che mi farò carico di far p re ­
sente le sue a rgomentaz ion i al Presidente 
della Camera . Le medes ime s a r anno per­
t an to oggetto di discussione nella Giunta 
per il regolamento . Per il m o m e n t o devo 
dirle che la r ichiesta del Governo relativa 
alla fiducia è corre t ta . Delle al t re que­
stioni avrà m o d o di discutere nel l 'ambito 
della Giunta pe r il regolamento . 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Onorevole minis t ro 
Bogi, lei i naugura male il suo nuovo 
cursus honorum, il suo nuovo compito di 
minis tro, che è quello di avere r appor t i 
con il Pa r l amen to . Lo inaugura male 
perché alle osservazioni fatte dal l 'onore­
vole Vito ne vorrei aggiungere sol tanto 
un 'a l t ra : la Corte cost i tuzionale ha final­
men te deciso che non è possibile re i te rare 
i decreti , m a il Governo pres ieduto dal­
l 'onorevole Prodi segue oggi una via mol to 
più spicciativa. Infatti p resenta un maxie­
m e n d a m e n t o che è sostitutivo di un intero 
decreto, t iene conto o non tiene conto 
delle discussioni, delle conclusioni e delle 
votazioni che ci sono state in sede di 
Commissione e in aula su questo decreto 
e infine p rocede alla el iminazione, alla 
sost i tuzione e alla t ras formazione del p r e ­
cedente decre to in u n max iemendamento . 
Io sono pe r p rocedu re chiare e semplici; 
non so q u a n t o di ch ia ro e semplice ci sia 
per coloro che dov ranno appl icare questa 
legge che consta di un max iemendamen to 
con un art icolo unico composto di 54 
capoversi. Q u a n d o lo leggeremo più at­
t en tamente e lo esamineremo, ci r ende­
r emo conto che non è né semplice né 
chiaro. Mi p remeva pe rò per il m o m e n t o 

osservare che la via sbrigativa pe r ovviare 
all ' impossibil i tà di re i te rare i decret i che il 
Governo ha scelto è s icuramente u n a via 
mol to pericolosa sotto il profilo cost i tu­
zionale e regolamentare . 

Se si dovesse a n d a r e avanti per ques ta 
s t r ada (come sis tema legislativo), c redo 
che la funzione legislativa del P a r l a m e n t o 
ve r rebbe for temente r idot ta nel m o m e n t o 
in cui la maggioranza si appres ta a d a r e 
u n voto n o n t an to sul mer i to di ques to 
provvedimento m a in quan to legata da u n 
r a p p o r t o fiduciario e p u r a m e n t e polit ico 
con il Governo. 

Rivolgo a lei gli auguri di u n miglior 
lavoro di cooperaz ione con il P a r l a m e n t o 
e di u n miglior modo di legiferare, p iù 
r ap ido e più semplice m a la s t r ada che ha 
i naugura to il suo nuovo corso degli onor i 
n o n mi s e m b r a sia quella più r i spet tosa 
t an to della maggioranza q u a n t o del l 'op­
posizione, cioè dell ' intero Pa r l amen to . 

La prego di riflettere e di far r if let tere 
il Pres idente del Consiglio su ques te os­
servazioni . Non si può « sa l tare » u n a 
sen tenza della Corte cost i tuzionale a t t r a ­
verso u n p roced imen to che ha tu t ta l 'aria 
di voler o p e r a r e p ropr io ciò che n o n è più 
possibile fare con la re i te raz ione dei 
decret i (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia) 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Credo che ci si 
debba congra tu la re con il min is t ro Bogi 
pe rché riesce, in u n colpo solo (colpi 
analoghi a quest i penso che in futuro ce 
ne s a r a n n o altri), a risolvere a lcune deli­
cate quest ioni regolamentar i su cui la 
Giunta pe r il regolamento sta t e n t a n d o di 
lavorare (non dico che sta l avorando 
a l ac remen te da alcuni mesi). Nel m o ­
m e n t o in cui il Pa r l amen to sta d i scu tendo 
della convers ione di un decreto-legge che 
n o n p u ò essere rei terato, si t rova u n a via 
davvero mol to celere che consente di 
s u p e r a r e tut t i i passaggi previsti dal r e ­
go lamento ( l ' emendamento del Governo 
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infatti chiude, p r ima ancora di apr i r la , la 
questione della emendabi l i tà del provve­
dimento e quindi impedisce q u a l u n q u e 
tipo di confronto). È d u n q u e u n mezzo 
molto efficace che il Governo ten ta di 
in t rodur re nella prassi p a r l a m e n t a r e . 

Non è presente in aula il Pres idente 
Violante, al quale vorrei rivolgere comun­
que la seguente d o m a n d a : se egli sia 
p ienamente d 'accordo sul nuovo iter, 
inaugurato oggi dal min is t ro Bogi. Se tale 
modo di procedere si affermasse, c redo 
che po t r emmo abolire sia la Giunta pe r il 
regolamento sia le Commissioni e - in 
part icolare - il Comitato dei nove. Nel 
momen to in cui (bontà del Governo !) si 
recepiscono i frutti del lavoro svolto fino 
a quando (faccio r i fer imento alla seduta 
di giovedì) si e ra regis trata u n a qua lche 
forma di confronto t r a le diverse forze 
politiche impegnate nel l 'esame della que­
stione, non si può oggi ch iudere ques to 
confronto ponendo la quest ione di fiducia. 
Preciso, peral t ro , che si t ra t tava di u n 
confronto ancora ape r to dovendosi anco ra 
esaminare una serie di emendamen t i , sui 
quali il nos t ro g ruppo aveva p resen ta to 
delle pregiudiziali di cost i tuzionali tà . 

Nella sostanza, a fronte di u n a si tua­
zione così complessa, si è scelta, lo r ipeto, 
la via più rap ida e sbrigativa del voto di 
fiducia. Credo si debba p ro tes ta re su tale 
decisione in man ie ra mol to ferma ! 

Se il Governo in tende p rocedere vera­
mente in questo modo, non avrà più 
ragione d'essere n e p p u r e quella crit ica del 
Presidente del Consiglio nei confronti del 
Par lamento , perché ques t 'u l t imo viene az­
zerato ed esautora to dei p rop r i compit i . 
Non solo, m a l 'unica funzione che ques to 
Governo lascia al Pa r l amen to è quella di 
pronunciars i a t t raverso u n voto di fiducia: 
può essere una s t r ada possibile, m a solu­
zioni di tal genere — al di là di ciò che 
sarà il lavoro della Commiss ione b icame­
rale - le abb iamo viste appl icare , in m o d o 
molto efficace dal p u n t o di vista del 
p rocedimento e, forse, n o n mol to efficace 
dal pun to di vista dei r isultat i sostanziali , 
in altri sistemi statuali - grazie al cielo 
scomparsi dalla faccia della t e r r a - come 
quelli della Cina comunis ta , del l 'Unione 

delle Repubbl iche socialiste sovietiche, 
della Bulgaria, della R o m a n i a e di altri ! 

Signor minis t ro , n o n s a r e m m o mol to 
favorevoli a che si p roceda su questa 
s t rada (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania) ! 

PRESIDENTE. Avverto che, avendo il 
Governo posto la ques t ione di fiducia 
sul l 'approvazione del suo e m e n d a m e n t o 
1.57, i n t e r amen te sostitutivo dell 'art icolo 1 
del decreto-legge e degli al t r i articoli del 
medesimo, dei quali viene conseguente­
mente p ropos ta la soppress ione, la discus­
sione proseguirà a n o r m a dell 'art icolo 
116, c o m m a 3, del regolamento , essendosi 
conclusa la fase della i l lustrazione degli 
emendamen t i . 

La votazione avrà p e r t a n t o luogo nella 
giornata di domani , non p r i m a delle ore 
14, previe d ichiarazioni di voto. 

Il seguito del dibat t i to è p e r t a n t o r in­
viato alla seduta di doman i . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Martedì 18 m a r z o 1997, alle 11,30: 

1. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, recante 
misure s t r aord ina r ie per la crisi del set­
tore la t t iero-casear io ed altr i interventi 
urgenti a favore del l 'agricol tura (3131). 

— Relatore: T)i Stasi. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 31 gennaio 1997, 
n. 12, recante par tec ipaz ione i tal iana alla 
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missione di pace nella città di He-
b ron (3363). 

— Relatore: Gatto. 

3. - Seguito della discussione dei prò-
getti di legge: 

S. 328-461-1155-1196-1402-1519. -
Riforma dell ' Ist i tuto nazionale pe r il com­
mercio estero (Approvati, in un testo uni­
ficato, dal Senato della Repubblica) (2934). 

GALDELLI ed altri : Ri forma dell 'Isti­
tu to nazionale per il commerc io es tero 
(622). 

BERGAMO ed altri: Ri forma del­
l 'Istituto nazionale pe r il commerc io 
estero (1814). 

AMORUSO ed altri : Riforma dell 'Isti­
tu to nazionale per il commerc io este­
ro (2649). 

RIVOLTA ed ALESSANDRO RU­
BINO: Riforma dell ' Ist i tuto naz ionale pe r 
il commerc io estero (2836). 

— Relatore: Nesi. 

4. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Definizione delle controvers ie rela­
tive alle opere real izzate per la r icos t ru­
zione pos t e r r emoto e p roroga della gestio­
ne (2941) 

— Relatore: Casinelli. 

La seduta termina alle 14,20. 
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